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SIATE 
Tn «diplomatico dell'Eoropa occidentale » che 
visso a lungo in Orionto; discorrendo giorni fa con 
‘un redattore della Newe Freie Presse sul conto, di 
Lobanow, espresso molto apertamente l'opinione. 
che ‘nom conescono l'uomo, coloro» i. quali: lp di- 
pingono como una specie di apostolo russo della: 
rivincita, franceso. « fo credo, disse, che se_un 
Deroilide' avesso avuto il cordggio di'porlafe a 
Lobatiow per guadognario alla causa della rot- 
tura del -trattato di Francoforte, sarebbo. stalo 
messo alla porta con le -parole: Trompeur, trem= 
pè, trompelte. » E dopo aver soggiunto che me- 
glio 'il’ininistto degli affari esteri dì” Russ 
compiateva, in Parigi, della compagnia di per- 
sono dottà în storia che dì « politicanti » disse 
che il Lobanow facéva sposso colazione con Fau- 

vre ed Hanotaux_ perchè .e l'osperto vomo di 

Stato non vuole perdero la luminosa probabilità, 

ereditata dal suo. prodecessore _Giers, di vedere 

la Francia a fanéo della Russia in ‘una guerra 
che questa dovesso comlallere »; ma che la do 
marida: flirt od all'anza? non sarà per molto 
tempo ancora risolta nel senso, della alleanza, ed 
agli uomini di Stato francesi, che. gli. avessero 
parlato di alleanza, il principe deve aver risposto: 

« Surlout pas trop de zele. 

Noi non siamo in grado di potor affermara se 
+ 0 no il diplomatico ia questione sia bene infor- 
mato per quanto concorno lo natura dei rap- 
porti fra Russia © Francia, che non sono peranca 
rapporti di alloanza; il: certo è cho, tutti gli atti 
deì Governo russo, sia durante gli ultimi mosi 
del Ministero di Giors, sia sotto Lobanolf esclu- 
dono in modo assoluto quella unilateralità delle 
simpatie russo che la stampa francese ha smesso 
per il momento di portare al settimo. cielo, in- 
tenta com'è a discutere del miglior modo di cuo- 
coro;il Madagascar o dello. magagno della sua 
marina da: guerra rivolato dal: Pelletan nello sua 
relazione sul bilancio della marina, ma sullo quali 
farà- presto nuove variazioni. Ad ogni: dimostra- 
zioné di simpatia falta alla Francia, tanto lo czar 
quanto la sua cancelleria si sono affrettati a far 
scgufro una dimostrazione amichevole per la Geri 
mania 0 per l'Inghilterra; ed sucho adesso ai 
grandi affettuosi ricevimenti di Parigi il principe 

Lobanow fa seguire la visita sua a Gugl'elno Il, 

cho mena vi caccia'oro ad Itnbartusstock 

1 nostri Iettori Si ricorderanno che di una 
sita di Lobanolf all'imperatore di, Germania si 
era parlato subito dopo il ritorno di Ilohenlohe 

dalla sua, gito di Pietroburgo; ed il fatto che, il 

ministro russo passò per Iterlino dodici ore pri- 

ma che Guglielmo vi arrivasse da Danzica con 

Ifohenlole, fu ‘interpretato come un segno che la 

gita di Pietroburgo non aveva avuto alcana im 

portanza politica o che i rapporti fra_i due imperi 

eransi raffreddati. Appare chiaro adesso, ci sero» 
bra;.che quoi commenti erano fantastici © che, 
il non avvenuto incontro 
il caso 
di diro: quod difertur non aufertur; ©, l'udienza 
odierna appare tanto più importante dopo la 
gita del Lobano!f a Parigi. La Russigbdh un colpo 
al cerchio, dopo averna dato un. altro alla botte; 
© non si può cho esserno lieti perchè è un colpo 
favorevole alla pa 
lamonto oggi come eri la pace continua a 
vivere*in condizioni ambienti così poro igieniche 
che da un momento all'altro. può lggravarai; cor: 
tamento mattoperla În vita così costa molti quat- 
trini,.Ala dopo tutto, meglio, questa vita stentata 
che dina catastrofe, della .qualo non si. possono 
provedero do conseguenze. E questo è il. sonti» 
mento generale : tanto vero ebo si è accolta do- 
vunquo con molta soddisfazione la notizia che 
al Hianchietto dei membri della Conferenza geodo 
tica internazionalo tenutasi a Berlino i rappreseni- 
tanti; di Francia 6 Germania scambiaronsi parole 
molto cortesì. 

Per tornaro alla politica ta partita doppia dolla 
Russia i francesi si disponevano a consolarsi della 
gita-di Lobanow a Berlino con la. visita di Nî- 
colò Il Ma'il Lobanow, conversando col corri- 
spondento. del Tims ha dichiarato che la'ezarina 
è iricinta 6 lo czar non può faro alega progetto 
prima che la sua consorte abbia « conquistato il 
suo primo grado nell'ordino della maternità. » 
Bisogna dunquo cho i francesi, come i parenti 
della czarina in Darmstadt, so non altro aspettino. 


’E—————————= 


A proposito di una visita 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 43, oto 4,35 pomorid. — (Jacopo) 
Ricevo informazioni da fonte autorizzata, secondo 
lo quali mala ancor sarabbo sato dociso a pro- 
pogio; dela xenuta è Moma del ro di Porto- 
5° fitenzo sapero che la visita al ite in-Roma e 
quella eventuale al Papa furono indubbiamente il 
soggetio di trattative alcun tempo fa. con il de- 
funto ministro degli affari ésterì del Portogallo; 
signor Lobo d'Avil 

fl re Carlo trovasi, pare, nel bivio tra $ ric 
guardi che deve alla Sunta Sado come capo di 
tin pa:se cattolico ed ‘ :suoi sentimenti verso 
l'italia © la Famiglia reale. 
| Credo che, se non verrà a Roma, 
l’idea della visita all'Italia ed-a Mon 
partenza era fissata per il 20. La docisiono sulla 

uostione del suo viaggio a Roma_ forse modifi» 
cherà la data di quello in Germania ed in In- 
ghilterra che în ogni modò si farà, 

Ho la-cortozza di potero domani dirvono di 
fo, @ forso di annunziarvi la soluzione di un 
problema così delicato, 


i (Ed aspettiamo dunque domani la solu- 
‘zione di un problema così delicafo come è 
quello di sapere, sè un Sovrano, nipote. del 
+ Re d'Italia, possa o no venire a Roma 
‘senza che il Papa, con un contegno poco 
i rispondente alle qualità di amimo e di mente 
| che ormai si vanno ce'ebrando con una nota 
| di adulazione, Ja quale. può. star bene in 
l'hocca ai clericali ma è grottesca sù altre 
labbra, glie lo impedisca ! 
{° Codesta questione della visita portoghese 
{ del resto, si va trascinando in modo da de- 
| siderare sia senz'altro al più presto troncata: 
i “Noi abbiamo già dichiarato che della 
| presenza del ro: portogheso non era- troppo 
vivamenté. sentito il bisogno fra noi. Ve. 
| nissé 0 nom venissé era la ‘stessa cosa; Roma 
e'lItalia non avendo bisogno. di questo yi- 
sito perchè il loro diritto sia riconosciuto. 
L Ma se questo oramai tutti sanno, non è. 


men vero ‘che il fenomeno a cui la visita 
ha dato occasione di. manifestarsi, non si 
pò lasciar ‘cadere. E' in esso implicato un 
problema di dignità o di convenienza ed un 
dovere di. difesa contro intrighi politici în- 
decenti che più che Roma e l'Italia intan- 
gii, riguardano le istituzioni che ne restano 
ferito, 

Ci W badî attentamente potchò so que 
stà via ci sono pericolî coî quali non è per- 
messo scherzare. £ perchè ci si badi si con- 
senta ‘a noî, che-serbate sempre lo forme, 
ron siamo abituati @ tollerir n'otso o'bar- 
bazzale, di faro alcuno domando. chiare è 
precise. 

E' yero quello che si dico, e di cui è 
piénà Ronia, e cioè che'il sindaco’ Ruspoli 
allontanandosi dopo le. feste del XX_set- 
fembre, ebbe da labbra che non mentono 
l'annunzio che presto il Re sarebbe quì 
per ricevere la visita di suo nîpoto re del 
Portogallo ? 

E' vero cha questo annunzio, ripetuto 

dalla Agenzia Stefani, conosciuto in 
cano inise sottosopra Ja diplomazia papalo, 
0 foco sì che questa ottenesse vittoria im- 
ponendo a re Carlo di non venire, sotto 
pena di non essere ricevuto dal Papa ? 
E' vero che intralciato cosi il proposito del 
ggio, il nipote del Ro d'Italia avrebbe 
fatto conoscere cho sarebbe andato a Monza, 
sotto il pretesto di non dare incomodo ai 
reali © di non obbligarli (vedote cortesia!) 
di tornare alla capitalo ? 

E' vero, come hanno scritto î giornal 
francesi, 6 como ci ha annunziato ‘a suo 
tempo il nostro corrispondente. di Parigi, 
che l'inearieo di questa missione fu assunto 
corto a suo malincuore dal cugino e. co- 
gnato del re portogheso, il duca d'Aosta 
recatosi in Francia non si sa bene se chia- 
mato per questo, o per assistero nella tri- 
buna del presidente. della Repubblica. allo 
corse, o per comprare dei. cavalli ? 

E” vero che il Re Umberto, con quell’alto 
è squisito senso che mai lo abbandona, e 
con quella corrette:za costituzionale cho è 
natura in lui, sentiti i suoi consiglieri re 
sponsabili; foce comprendere al nipote, che 
l'avrebbe di buon grado ricevuto a Roma, 
tha mon avrebbe potuto riceverlo a Monza ? 

L'importanza di. queste domande, e più 
che di esso, dei fatti che ci spingono -a 
farle, non la bisogno di ossero dimostrata. 
Perchò dilla esistenza 0 no dei fatti me- 
dosimi (che del .resto il nostro dispaccio 


parigino quasi implicitamente ammette nella | 


sostanza loro) deriva tutto un insieme di con- 
siderazioni d’indole politica cho lasciato in ab- 
bandono possono condarre a questa. deso- 
lantò conclusione : il Papa dunque è in Ita- 
lia l'arbitro di tatto le coso, quelle com- 
preso che toccano i più dilicati, i più gelosi 
sentimenti, 

Via! Una politica ccolesiastica, In qua- 
10 consentisse ‘chie fn tal modo si pensì; © 
cha in conformità di questo pensiero si ope 
ri, checchè argomentio i fautori di. una 
conciliazione fortunatamente impossibile, ma 
învocata e proseguita con intenti che” da- 
rebbero mani e piedi legata ln patria al 
alericalismo più idiota, non potrebbe, qualora 
si volesse lasciar correre; essere meno idiota 
dol clericalismo medesimo. 

Noi non invochiamo combattimenti inutili. 
Invochiamo difeso. E non per l'Italia, lo 
fipetiamo, chè non tie ha bisogno ed al 
momento opportuno potrà e saprà trovarle 
in sò vigoroso; ma per lo istituzioni che i 
plobisciti lè hanno dato, ©’ che altri, pur 
pro”essandosene ammiratori, sarebbero di- 
sposti a. sacrificare agli appetiti mondani 
della Curia vaticana. 

Curioso paese il nostro! Insidiato pella 


sua vita, offeso nei suoi affetti, paralizzato, 


noi suoi movimenti, è il solo certo nel mondo 
ad accogliere nel suo seno uomini che alle 
insidie, alle offese, agli intrighi sostengono 
si deve rispondere colla inerzia, e peggio 
ancora colle moine alla mente alla, al senno 
profondo, al cuore magnanimo, e perciò no? 
anche patriottico,.di chi intrighi, offeso ed 
insidie jnspira e protegge. 

Se qualcuno domanda: lo Stato sì difenda; 
‘ome tutti gli Stati, anche- retti a monat- 
chis assolute. si sono sempre difesi contro 
Je-menò è le sopraffazioni dol clericato po- 
litico; costui sì sento rispondere: tacete gi 
cobino; trcete framassono! 

Se osserva che in Italia più che in altri 
paesi la difesa è necessaria perchè quì non 
risiedo solo il capo di una religione, ma il 
pretendente politico, inviperiti. ripicchiano: 
tacetà nemico della pace, nemico della con- 
ciliazione, fanatico intransigente! 

E così vanno avanti, esautorando via 
via, con lentezza inavvertita, ma colla forza 
di un veleno sottile, uomini e cose, idee e 
istituzioni, abbassando quello che dovrebbe 
essere in alto, innalzando ciò che non do- 
vrebbe superare il livello che la libertà ha 
fissato ma che la licenza vieta di oltrepas- 
sùre. 

E così vien giorno che alla più nugusta 
di queste istituzioni si rendo il pessimo ser- 
rizio di negare ciò cheda tutti consentito; 
ed alla casa del Re d'Italia si fo la guar- 
dia, per impedire penetrino în essa amici © 
parenti, sotto pena di scomunica 0 pegg 

Ora questa non è religione; questa non è 
nemmeno politica ecclesiastica; ques'o è atto 
di sttta è di faziono.che nno. Stato libero 
e cosciente dote frenare softo pena di essér 
diminuito nel concetto di tutte le genti 
civili 


e 


| ministro dogli esteri ru 


Echi dell’ impresa del Madagascar 
(Nostro teleor, varticolare) 


PARIGI, 13, ore 11 antim. — (Jacopo). — Teri 
per festeggiare la- presa di Tananariva, (utt gli 
Sane pi pieno geo VACANZA. 

fo leghi uffici leggoyasi: « Chtoso per 
1o'vÎotio” del Madagascar è la contusione dolla 


La, stampa russa’ è unanitie nel rallegrarsì con 
Ta frangia poî successi riportati al; Madagascar. 

Il Consiglio dei ministri decise che il generale 
Duchesne, allorchè. tornerà dal Madagascar, assu- 
tborà il comando del quinto corpo d'esercito ad 
Orloane. 
ebbero luogo ta: corse a favore doi feriti 
nella campagna malgaseia. 

Grando aliluenza di pubblico. 

Vi assistevano il prosidonte della Repubblica 
® il ro di Portogallo. 

—— 


se____&6 
Il re di Portogallo a Parigi 
Una corazzata avariata - Altre notizio 
(Nostro telegr. particolare) 


PARIGI, 13, ore 11,30 ant. — (Jacopo). Il re 
di Portogallo visitò ferì a lungo le gallerio del 
Louvre. 

Jersera as 
Sans=Ciene, 

Sono stato prese tulte fo. disposizioni. per il 
soggiorno del ro di Portogallo a Parigi, almeno 
fino a giovedì. 

— La corazzata Brennug uscita. ieri al largo 
per la prova dello macchine, dovette tornare in- 
dietro essondosi riscaldati i perni dello macchina 
stesso. 

Va muovo tentativo di ‘prova ebbe il risullato 
identico, 

SI ritiono cho ciò dipenda dall 
zione del macehinario. 

Etenement. parlando dei commenti fatti 
dall'Ollivier alla lottora del Papa, dice che. il 
primo ministro di Napoleona HI! pare che intenda 
condurre coi suoi consigli nell'abisso il. papato, 
como già vi conduss l'impero, 

— Torna.@ rigalleggiaro la voce del matrimo. 
nia del ministro degli esteri fanotaux con Lucia 
Faoro, figlia del presidente della Repubblica. 

— il signor Nerbanst; sindaco degli agenti di 
cambio, si è dimesso dalla sua carica a causa 
di salute. s 

___-————__ 


L'insurrezione a Guba 
(Nostri telegrammi particolari) 


PARIGI, 13, oro 11,30 natimerid. — (Jacopo.) 
La guerra di Cuba comincia ad assumere un 
aspelto selvaggio. 

Gli insotti banno lanciato una tomba di dina- 
ito in un treno, che uccise alcuni viaggiatori; 
quindi focoro fyoco sopra un altro treno. 

Nello vic'nanfo di Santa Clara gli insorti ton- 
tarono di far saltaro i ponti, di- Sagnachico. A- 
guada, Azotea 0 Lasvillas ma senza riuscirri. 

Il laogotenonto Clary sorpreso gli insorti in un 
accampamento impadronendosi di armi, cavalli, 
munizioni è viveri. 

Una lettera diretta, a Rochefort da Santia 
las Vogas afferma che il franceso Cazido 
a passeggio col figliuoletto venno arrestati 
galo dai soldati spagno 
tin forlino montre.il figlio abbandonato -per_via 
veniva raccolto da piotosi vicini, 

Il consolo francese, informato della "cosa, ac- 
| corso subito ed ottenne che il signor Cazide vs= 

nisse giudicato immediatamente, 

I Cazide lu tras'erito nella frazione centrale 0 
messo ai forri ovo fu trovato strangolito. 

Gli spagnuoli affermano cho si è suicidato. 


otte alla rapprosentazione di M.me 


cattiva costru= 


x 
L'AVANA, #3, — Gli insorti catturarono: nella 
irosrafo morcantito, equi» 
Govorco guuole, ar- 
gÌ sd avente a bordo 42 ma- 
ed un luogotenente di vascello. 
‘equipaggio venne disarmato ed-indi liberato. 
x 
WASHINGTON, (2. — L° Attorney” genera! ha 
dichiarato cho nessuna leggo impedisce di fare 
doi meetings di simpatia verso gli insorti di Cuba; 
ma la soggiunto cho tali meetings creorebbero 
difficoltà all'ozione del Governo, il quale è riso 
loto a mantenere gli obblighi derivanti dai 
trattati. 
là. 


= 
Lobanoff ad Hubertusstock 
(Nostra telegr. part) 


BERLINO, 19, oro T1 ant, — (Hermann) — Il 
ministro degli altari esteri russo, principe di Lo: 
banol, si recherà con. treno speciale. da Eber- 
swaldo a Ilubertusstock ovo, verso mezzodi, sarà 
ricevuto dall'imperatore. 

I giornali giudicano l’adienza accordata dal 
| l'imperatore a.Lobanoll como un sintomo assai 
rassicoranto pol mantenimento della pace. 

Osservano che lo relazioni fra la Germania e 
la Russia non rimasero alterate dalla missione del 


in Francia. 

Nì Berliner: Tageblalt scrivo cho la visita diLo- 
banoff al castello di Hubertusstock toglie quel 
certo significato ostile contro la Germania che 
priera avere la missione da lui -compiuta in 

rancia. 

Questa sera Holealohe offrirà un gran pranzo 
a Lobanolt, 

Vi astisteranno l'ambastîatote russo col perso. 
nale dell'ambasciata, i ministti Stato di Boot. 
ticher e barone di Marschal!, l'ambasciatore d' I 
talia, gooorale Lanza, ‘e gli incaricati d' alari di 
Francia 0 d'AustriarUngheria. 

nt 
La situazione a Costan-inopoli 
(Nostro telegramma particolare) 


NTENNA, 13, oro 11 ant. — (L) Si ba da Co- 
stantinopoli cho la guardia al palazzo imperiale 
venne rin'orzata con uno squadrone di dragoni 
è con una batteria. di artiglieria. 

Furono rinvenuti dei fogli volanti nella moschea 
dol sultano Mohamed il conquistatore recanti il 
soguente passo: «I nosiri antenati fondarono ed 
estesero l'imporo oltomano, l'attuale Governo è 
in procinto dì rovinario. », 

Ancho in un quartiere della città furono tro- 
vati doi fogli volanti contenenti minacce contro 
gli armeni © ingiurie contro il Governo. 

Intanto la polizia non procedo con la necessaria 
onergia 

Lo sgomboro dello chiese caltoliche vanno ese 

ito in questi ultimi giorni presenti gii interpreti 

lei ‘sei ambasciatgri delle potenze guropco e 
quello del legato greco. 

Vi sì erano rifogi 
è terminato solo ieri. 

Dicesi che NelidofT, ambasciatore russo, pregò 
fl Nisistoro dî incaricare la polizia piuttosto che 
i militari della ronda in città, 

Di T__ 
La salute diMenabrea 


CHAMDERY, 12, = Lo stato di saluto dol ge- 
neralo Menabrea continua ad è grave: 

L'illistre infermo rifiuta di prendero. qu 
alimento. 

Tattav 


14 armeni. Lo sgombero 


di alcun dolore e 


ranqui 


Grunco ud Ragno, Trip, aid, Sem mo 
d'Atca, Cleto, Mesia e Ando. L- 24 
* Fida Pad rigori ct Cos He 

L rivolgersi alla Casa Haaseustein e Vo 
ROMA S'FORINO — MILANO = NAPOLI ce FIRENZA — VENEZIA 


ur 
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Il ministro Witte e l'opuscolo Cyon 


(Nostro telegramma pericoli 


BERLINO, 43, ore 10 antimer. — (Hermann.) 
Si è tolto parlato sui motivi. del viaggio del mi- 
Distro: delle finanza russo, Witte, a Berlino...Il 
Berliner Tageblatt crede cho si convette ad una 
nuova pubblicazione del consigliere di Siato russo 

1 Uyon il quale fu già dichiarato | decaduto 
dallo suo qualità di cittadino russo per aver pub. 
hlicato un opuscolo critica sulle amministrazioni 
dell'impero, così cha è finora ua omo senza pa 

ia 


Pd 
ll Bertiner- Tageblatt dunquo aninunzia; secondo 
voci che circolano a Berlino, che il'soggiorno del 
ministro rosso, Will, în. questa. città, avrebbe 
to per iscopo di comperare, per distruggerla, 
era edizione di. un nuovo opuscolo; che il 
Cson avrebbo pubblicato contro la signora Witte. 
Il Berliner Tageblatt è informato che l'opu- 
scolo, che fa -veramento pubblicato, è attual- 
mento scomparso. dalla circolazione libraria, ma 
che sarà prossimamente posto di nuovo in vendita. 
‘Se lò sarà, tanto più sarà Jolto avidamente. 

Vociferasi ehe il Cron il quale nel primo opu- 
scolo, batteva a sangue il Witte abbia voluto col 
nuovo dimostrare chela volontà della signora 

Wilto è, per ragioni diverse, onnipotente. 

—_+e__ 


Il “ meeting ,, di protesta 
per o all’ indice 


BARCELLONA, 40, — (Cid.) Prima di effettuare 
l'annunziato meeting di protesta per la deposi- 
zione. del prof. De Buen la Commissione. orga- 
siizzatrico temendo nuove aggressioni dalla polizia 
invitò i deputat Vallès y libot e Baldomero 
Lostau a presiodere l' importante assomblea. 

Alteetro gomoridiano ‘i isatro dol Giardino Sna- 
quolo presintava un colpo d’ occhio imponente, 

Il \pubblico, composto di studenti e di metà 
operal, accolso con vivissimi applousi i deputati 
repubblicani. 

ostau apri,la seduta dicendo: « Siamo qui 
venuti a alfermare che ancho nello vene del- 
« l'attuale generazione scorre lo_stesso sangue 
« doi nostri avi gioriosi che a forza di sacrifizi e 
« matijriî trassero il' progresso 0 Ja civiltà in 
< Ispagna. = 

Dichiarò che qualo deputato era prontò a di- 
mettorsi per schiorarsi al fianco degli studenti © 
degli operai onde raccogliere la slida della rea- 
zione claricalo. 

Gli studenti Hurtado 6 Niccolan a nome dei 
compagni pronrisoro di non cambiare. la_Joro 
attitudine finrbè Odon Do Buen non uccuperà 
nuovamente la cattedra di scienza naturali © le 
opere di lui poste all' indico tornino ad essero i 
tibri di, testo dell'Università lotteraria di Bar- 
collonia. 

Forono letti varl tolegrammi degli studenti di 
Madrid; Valomza, Cadiz, tatti adoronti alla pro- 
testa dei compazai barceltor 

în ultimo il depuiato Vafl*s-Ribot con. l' abi- 
tuale suo ono energico, pronuuciò un discorso 
che fu una requisitoria terribile contro il clri- 
calicmo e il papato. 

fn mezro a deliranti applausi vaticinò. pros- 
mo il giorio dello popolari. vendette, ausp 
cando che l' alleama stroîta fra studenti o operai 
io questi giorni, sia duratura, 

Toriinato il meeting Il pubblico: # riversò 
sullo Anmblas, passeggiando ordinatomenta e in 
sflanzio. 

La pacifica dimostrazione si sciolso nella piaz- 
aelta Îealo, > 


BARCELLONA, 13, dro 2 pomer — (0id) Gli 
sludonti, Lornatisi a rianîro a: comizio, delibera» 
tono: di ‘mantonorsi fedeli “alla. linva di condo!ta 
adoitata finora, Furono pronunciati discorsi assai 
Violonti. Intervenuta la. polizia,» 1° mertig fo 
sciotto”ton: la-forza. Farono operati numerosi: ar 
resti. 

Lo strada sond seversmento sortogliato. dalla 
polizia. Sono sati operati momerosi arresti di re- 
pubblicani. 


E me 
Alterchi fra militari e borghesi in Ispagoa 


FERROL. (Corona), 12. —  Alchni vufficiali di 
marina, avendo attaccato vari giornalisti, si formò. 
nello vie una dimostrazione dî, numerosì 0] 

I gendarmi testarono di disperdere i dimo- 
strauti: ma questi risposero a sassato, forendo 
un tenento e un caporale. Quindi rupperp i vetri 
del quartier goneralo dolla fanteria di marin: 

Allora gli uomini di guardia al quartiere 
tarono in aria vari colpi d'arma da fuoco. 

Si temo che avvengano gravi disordini. 

——_+-__ 
Muovi disordini nel regna di Corea 


NEW-YORK, 43, — Un dispaccio dell'ammira- 
glio Carpontier anriunzia che la situazione del 
Corea è inquietante. 

Gli ufficiali partigiani del re si sono rifugiati 
sullo navi amerisano. 
dico cho la regina sia stata assassinata. 


Una parte. dei marinai dell'incrociatoro. degli 
Stati Uniti Jork Town è stata inviata a “coul. 
— —s+-_t_& 
Condanne a morte in Galizia 
La propaganda Sinva 
(Nostro telegr. partie.) 


VIENNA, 43, ore bt ant.—TL) Si-ba da Przo- 
mysl.(Galizie) 12 : « Il locale giornale. Kurier an- 
che gli usseri accusati nel processo. per 
c di un sergeoto non erano: 26 bensi 30. 
No furono assolti 15, e 15 condannati a morte, 
dei quali alcuni al'a fucilazione, altri al capestro, 
" fi comandanto della fortezza non approvò la 
sontenza © inviò gli atti al tribunalo supremo di 
guerra. » 


x 

Si ha da Praga che l'editore del giornale pari 
gino Revue Tcheque si era rivolto al Consiglio mu: 
Bicipale di Praga ohiedondo una sovvenzione di 
500 franchi. Noll'odierna seduta del Consiglio, 
dopo lunga discussione, la sovvenzione venne sc. 
cordatà. 

—_s+e__ 
Aîtesto di un anarchico a Trieste 
TRIESTE, (2, *= Vento arrestato Giuseppo 


Giordi, proveniente da Lodi, come anarchico po- 
ricolosissimo. 


BRarazzuoli 
stro telégri part.) 


PALLANZA, 13, oro 4 pom. — Il ministro Ba: 


E on. 


i a latra col cor 
nato dall’ on. 
di. Ghia 


razzuoli da Luino giunse 
mendatoro Calegari. Accompi 
sana visitò l'Istituto ani 
J'Istitato, di arti e mestieri 
popolare "di Jnira; indi:si porto, a omodossala.o 
Fo ipui oegia Pallanza dove_ visitò il rinomato 
orticoltura deì fratelli Ro 


o isa’ Bor 
rà va: Intra e a, Pallanza 


ti industriali. @ ‘gli 


La “ Tribuna ,, in Africa 


Il fatto d’arme di Debra. Ailà 


Nostri telegrammi partiootari) 


và 


+ 
moità 
® 


Donde 6 da chi questo. fucilate, so Tò- 
selli coi suoi era rigatrato in Antalo? 
Ea NR A 

Il maggiore Toselli, arrivato ad Antalo 
nella mattina, aveva lasciato la compagnia 
Grampa @ lo bande al comando di Volpi- 
celli a sorregliare - l'accesso principale di 
Debra Ailà all'altezza di Amba Arabam. 
Col resto del battaglione aveva preso posi- 
zione sull alture di Antalo. 

Visto: questo; jl generalo èrdinò al quarto 
battaglione di spingersi sulla sinistra nell 
pianura. per tagliare la strada ai fuggi 
schi, al quinto di avanzaro verso Debrà Ai 
sostenuto dalla prima batteria indigeni. 

Verso il tocco, sostituita In compagnia 
Grampa chie raggiangeva il suo batt:glione, 
il maggiore Ameglio arrivava alla basa 
Debra Ailà'o iniziava l'attacco della difficilo 


posizione. 
LE FORZE NEMICHE 

Ras Mangascià era fuggito la mattina 
prima dell'alba ‘0 avova lasciato alla difesa 
di Debra Ailà Tesfai. Antalo con 250 -fn- 
cili;» avendo «in: sott'ordino i-due Mariam 
c0n*600 fucili; cagnitemao Ailù Mariam di 
Uomiberta ‘com 400 facili ; l'hasmag Abrahà,® 
l’accisore del tenente Bettini, con 50 fucili; 
degino ‘'edla Abaguben, fratello di Debeb, 
recente defezionato, con altri 50, Totale 
1350 fucili circa. 

I cagnasmac Ailù Mariam di Aiba è il 
principale dei tigrini ' venuti dallo Scion. (1) 
L'ATTACCO, 

L'attacco fu iniziato dalle bande agli or- 
dini Sapelli e Lucca, quindi Ameglio, spinte 
queste sui fianchi, feco avanzaro due com- 
pagnie di ascari, parmi quelle comandata 
da Miani o da Martini, mentre l'artiglieria 
prendeva una prima posizione sbarazzando 
dal nemico con una ventina di colpi lo cre, 

ste montano che stavano innanzi. 

Dopo pochi minuti di fuoco accelerato il 
battaglione indigeno muovera all'assalto della. 
montagna men're Raratieri faceva marciare, 
rincalzato dal terzo indigeni, il battaglione 
di cacciatori italiani. 
. Questo battaglione sebbone avesse percorsi 
‘cinquanta chilometri in nove ore senza ri» 
poso 0 semplice interruzione, mosse ardita» 
mente, coma so avesso avuto, un largo ri- 

so, per Debra Ailà, arrivando nella vona 

lel filoco propio mentre questò cassava d. 
ls truppe del quinto indigeni forzarano Îl 
ridotto dell'amba. 
LA FUGA DEL NEMICO 

Debra Aîlà, più che una montagna, è un 
nodo montano, tormentato, scosceso, rotto, 
da anfratti e burroni, corso da sentieri da 
capro che si presta magnificamente alla dix 
fess o favorisce la fnga alla spicciolata. 

Così gli abissini, come si videro sopraf 
fatti e incapaci a resistere, scivolarono per 

li infiniti sentieri, pei crepacci, sbandan- 

osi, insegriti nel piano da pattaglià del 
quarto battaglione. 

LE PERDITE DAI DUE LATI 

Nella brillante e rapida operazione abé 
biamo avuto trentacinque tra morti e feriti, 
nessun italiano però ebbe danno. 

Le perdite degli avversari: non sono ‘ite 
cora: iene accertate, ma pare non: supering 
di molto le nostre, del chè èssi vanno: de. 
bitori alla eccellente posizione che sarebbe 
imprendibile se difesa da troppo nostre. 

‘Tra i feriti rimase in nostre mani il cas 
guasmae tigrino Aîlù Mariam. 

LE NOSTRE POSIZIONI. 

Il quinto battaglione e-la batteria. Anv 

ghe}: serendno sulla: posizione conquistati 


iL MOVIMENTO DELLA COLONNA TOSELLI 

ANTALO, 9 sera (Massaua; 12, ore 7.35 
sera). — Teri sera il maggiore Toselli an- 
nunciava al quartier generale, di aver com- 
piuto il movimento aggirante e di essere 
in' grado di procedere nella mattinata al- 
l'attacco a rovescio della posizione di Debra 
Ailà dove il ras Mangascià si trovava cor- 
tamento fino alle 8 di sera. 

Questo lieto annuncio giunse al genorale 
Baratieri quando egli sull'aunottare, dopo 
una marcin durata «undici. ore stava. per 
accamparsi presso il torrente: Dolo. In se- 
guito ad esso ‘il generale decise di ripren- 
dere la marcia allo 3 della mattina stessa, 
oravin cui. il. maggioro 'oselli si sarebbe 
mosso da Auseha ove era arrivato la sera 
precedente, 

LA MARCIA DEI CACCIATORI ITALIANI. 

Debbo qui segnalarvi, con- vero. orgoglio 
d'italiano, Ja mirabile marcia compiuta dai 
nostri cacciatori. 

In due giorni, partendo da Adigrat, ossi 
hanno più di setto dello tappo fatto 
digli inglesi nolla guerra conitto ‘Yeodoro: 
arrivando in ottime condizioni materiali n 
morali, con lo.spirito. elovatissimo, avendo 
ad imprimendo a tutti la-più grando fida» 
cia nell’esito di questa lotta. 

LA MARZIA NOTTURNA 

Alle ore 2° dopo la mezzanotte il mag- 
giore Salsa recayasi alla estrema avanguar- 
dia composta dal 5° battaglione Amegli 
di due sezioni della batteria Angherà. 

Alle 9 tutto îl campo era în moto meno 
le salmerie che dovevano partire alle 4 sotto 
la scorta del 6° indigeni. 

Si marciò lentamente mella notte tra- 
verso terreni ‘accidentati; rotti da laghi 
aquitrini, in un paòse abbandonato, disso- 
minato di colline qui dirute e spaventose, 
là scendenti con dolce declivio in valli col- 
tivate, 

La formazione. del nostro corpo di spe- 
dizione era la segnente. 

Alla destra stava il terzo indigeni al co- 
imando del maggiore Galliano; seguivano la 
seconda batteria agli ordini del capitano 
Fabbri, il’ battaglione cacciatori, il primo 
e sosto indigeni e le salmerie. 

L'ARRIVO A SCELICOT E AD ANTALO 

Verso lo otto si giunse a Sealicot ove i 
preti alla testa della‘ popolazione fostanto 
ci-vennero ineontto. è far. atto. di omaggio 

Scelicot è un. ipreso ricco è ridosso di 
unzrallegra vallettà attratersata da un grosso 
corso d'acqua, ma il piacere della vista di 
questo bel borgo ci fu attenuato assai da 
una non lieta notizia. 

Ivi infatti ebbimo il primo sentore della 
fuga di ras Mangascià! Accelerata la mar: 
cia allo undici siamo entrati in Antalo, men- 
tre da lontano, dalla parte di Debra Aila, 
giungeva interrotto un rumore di fucileria. 


CI dspettavano in Anfilo Îl capo di stato 
maggiore Salsa, i battaglioni Toselli e Amo» 
glio, lo bande © l'intera batteria Angherà. 

DEBRA AILÀ 

Appeta giunto il generale Baratieri, . ol. 
trepassate le truppe, reavasi, seguito da 
Arimondî, dx Pittaluga e dai suoi uffi 
ciali all'estremità del passe per esaminaro 
la posizione di Debra Ailè. 

Debra Ailà si eleva enorme è maestosa 
sullo altro ambe circostanti e che formano 
un gruppo che si distende © salo sino ad 
Antalo. p 

Dalla posizione in cui era il genetalo si 
fidfranio delle fucilato” a intervalli, la “eni 
eco giongera da diversa. parti, 0 doll’attità 
del cainocchiale si. scorgevano nella vallata 
dei foggenti dispersi; correnti ‘in tutte le 
direzioni. 


unique priva di fondamento la supposta 
ai cho i tigrini venuti dallo Scioa fut 


11 terzo indigeno e i caceiatori rientrano in 
Antalo. il resto è accampato nella pianura. 

La posiziono di Antalo, come vi ho già 
doscritto,. è fortissima © stratogicamento: di 
‘primo ordine, 

Se noi rimarremo, 
aspettare gli scioani; se la abbandoneremo 
sarà qui che gli scionni si concentreranno 
per invadere il Tigrò, 

Ove dovessimo abbandonare Antalo, sî- 
rebbe necessario prima spingersi fino al 
fiume Samsi  Tsellari, disertare il paese, 
bruciare_i villaggi © i raccolti, fare insom- 
ma il deserto onde impedire clie gli scioani 
possano sfruttare lo risorse di un paese 
forte e ricco come questo. 

ILA-NOSTRA AVANGUARDIA 

ANTALO, 10. — L'estrema nostra avan 
guardia ocenpa oggi il campo di ras Man- 

_gasciù, che fa abbraciato dai fuggenti. 

L'avanguardia si compono dello bande 
tigrine agli ordini del tenente Lucca. 

Il campo è situato alla falda sud di De- 
bra Ailà e guarda la strada che conduce 
ad Amba Alogi. 

DOVE SAREBBE MANGASCIA 
Altre notizie 

Gli informatori dicono che il ras ritirossi 
verso Edda Moemi con 1500 uomini. Egli 
fuggì seguito da Tesfai Antalo con mille 
nomini. 

=1 soldati tigrini provenienti dallo Scioa 
erano armati di fucili francesi Gras fab- 
bricati nel 1874 a Saint-Etienne. 

— Albiamo proso al nemico un centinaio 
di fucili, oltre a mille capi.di bestiatno e 
altre provvigioni. 

— Ailù Mariam che cadde nelle nostre 
mani ferito versa in grave pericolo. Abbiamo 
fatto prigione anche il caguasmac Sebat, 
ribelle dell'Oculè Cusai. 

I prigionieri dicono che fa ferito anche 
il sasmac Abarrà; aggiungono che oltre a 
70 feriti vennero trasportati su muletti in 
varie direzioni. 

ALTRI MORTI 

Una prima esplorazione ha fatto trovar 
selici morti nascosti nei cespugli. 

I nostri feriti appartengono alle bando 
Miani, Martini e Pinelli. 

ANCORA | CACCIATORI ITALIANI 

Teri, come vi telegrafai, i cacciatori ita- 
liani arrivarono sotto Debra Ailà mentre 
terminava il’ fuoco. Giunsero ordinati e 
pienì d' entusiasmo. 
| Il generale Bavatieri li incontrò: mentro 
‘scendeva dal ridotto e li lodò assai pel loro 
| contegno, 

Oggi il generale visitò il Joro campo. 
| Essi si sono adattati all'indigena e mo- 

|stransi spiacenti di essere arrivati nella 
izona del fuoco mentre questo cessava. 
}. Il generale visitò pure i foriti. 

LE DIFFICOLTÀ PER TELEGRAFARE 
| ‘Telegrafo più spesso © più a lungo che 
mi è possibile, ma dovete tener. presente 
{che stante le grandi distanze e le condi- 
zioni Îimitate di un telegrafo da campo 
non mi è sempre possibile. rispondero ni 
desiderii vostri o del pubblio 


è. Giudizi ed impressioni 


3 0 — (Jacopo) 
N Soleil dedica: un articolo all'esercito italiano, 
incia col tributare lodi at generale. Bara- 
è vole condusse lo sue troppe alla presa 
di Cossala © alla occoparione di Axtm. avendo 
* da faro con nemici numarosi, bravi 6 bene ar 
impresa- tanto più notevole ove si consido. 
rino ‘lo risorse limitato di. cui il generale  Bara= 
{diari disponeva. 
In caso di gnerra nel continente egli sarà de- 
slinalo ceriamento a una parto importante. 

Il Solcit poi combatte il sistoma invalso di af 

-fettare cioè di date poca importanza all'esercito 
talamo. _— 
+ La fopogrifa allungata dell'Italia, la cattiva di- 
sposiziono dello reti ferroviario nonchè la man- 
canza di cavalli diminuiscono la forza. dell'esor- 
cito italiano, ma questo difetto è compensato da 
molte altro seri aringi prima fra tulto la fede 
lealo © compatta degli ufficiali alla patria, poi 
la natura del soldato, sobrio ed ubbidiente, 


Cd) Per il grando e naturalo interesse cho prendo 
il pubblico a quanto attualmente si svolge in Africa, 
avevamo telografato al nostro corrispondente, te: 
mendo forso che la forto spesa lo ti 
gandolo di inviarci abbondanti o quotidini 
apacci. E' a questa nostra preghiera che ri 
il Morcatelli, e noi questa risposta abbiamo voluto 
pubblicare acciò i lettori constatino una volta di 
più cho sulla tralasciamo per rendere la Tribuna 
degna della grando simpatia di cui il pubblico la 
circonda. 


Nd. R 


NUOVO SISTEMA di DENTI 


88) Appondico della Tuus 


RIC 


sarà qui. che potremo } 


CHI E POVERI 


N giornale citato concludo l'analisi dei difetti 
0 delle qualità dell'esercito italiano, dicendo che 
è necessario che la Francia conosca la verità, 
orde non le avvenga como nel 1869, quando 
cioé la Francia credeva cho l'esercito prossiano 
fosse ancora quello di prima, E 

L'Eclair: dico cho la resistenza di Mangascià 
sombra si sia sfosciata al primo apparire degli 
italtani. 

Il giorno aggiungo cho a Roma sì protendo 
cho è {200 tigrini di Debra Ailat appartenevano 
a ras Alula per porro in ballo re Menelich o ri- 
iono cho Baratiori non lascerà passare la provo: 
cola e cercata occasione di renderlo impotente. 

In a 

CATANIA, 43, oro 14,45 antimen — (Sciuto.) 
Jersera i supplementi dei giornali portanti la no- 
tizia della vittoria in Africa andarono a rubi 
Stamane i giornali 
magnilicando. lo spi 


ilo delle ‘truppe e fa-tattica 
dei nostri ufficiali. Conchiudono dicendo xche la 
vittoria di Antalo — riafformando il prestigio delle 
nostre armi — decideri i capi © soltocapi alricani, 
ancora dubbiosi, ad unirsi a noi. 


REGGIO-CALABRIA, 19, ore 2 po 
tendono ansiosamonte. notizie d'Africa. Oggi il 
telegramma Stefani sulla ritirata di Mangascià ha 


prodoito buona impressione. 


— si 


x 
PAVIA, 13, ore 2 pom. — Comunicatosi al 
Consiglio provinciale nella adunanza che. ebbo 
luogo ieri nel pomeriggio il telogramma Stefani 
annuncianto il' risultato del combattimento in 
Mrica dietro proposta. del consigliore d' Adda 
venno spedito al’ presidente. del Consiglio 
«ninistri un telegramma esprimento sentimonti 
d' ammirazione verso il genoralo Baratieri e lo 
{ruppe da, lui comandato per lo slancio, @ l'in 
trepidozza e il valore coronati da vittoria. 
x 
PALERMO, 43, ore 4.16 pom. — (Guyli 
ll Giornale di Sicilia dico che si & appreso 
senso di compiacimento 0 orgeglio che la co: 


lonna” vincitrice era comandata “dal maggiore 
Ammeglio palermitano. 

Gli manda saluti ‘6 congratulazioni a nome dei 
suoi concittadini. 


ti 
Gli originali dei dispacci dal- 
l'Africa sono affissi alle votrine 
della TRIBUNA in via delle Ver- 
gini. 


Le grandi manovre del 1895 


(Conuidevazioni critieho cd appunt) 
LO SVOLGIMENTO DEI TEMI 


Passiamo dunquo a diro qualche. parola sulle 
fasi dello manovre e sui combattimenti esponendo 
como tecnicamente le truppe si siano condotte, 
por cercare quelle mendo cui il Ninistero della 
ggierra ha fatto cenno. 

E prima di tutto ocevpiamoci del modo con cui 
furono svolti i temi dello manovre. 

Ottonulo con proserizioni rigide per ambedue 
i partiti la dislocazione inizialo di ciascuna gior: 
nata di combattimento, lo svolgimento dei temi 
è stato lasciato libero a ciascun comandanto di 
partiti sia nel 1° como nol ?* periodo. 

‘Tanto nello mosse a’ divisioni. contrapposto 
come in quello a corpi d' armata contrapposti la 
difosa delle stretto con aggiramenti più 0 meno 
razionali, ha costituito la generalità dello fazioni; 
così abbiamo avuto attacco e difesa della stretta 
di Roccacasalo-Vittorito, dolia stretta di Antrodoco 
avanti Cittaducalo nel primo- periodo ; nello ma- 
novro a corpi d' armata contrapposti non sì ar- 
riva-in tompo di impediro al partito avverso lo 
sbocco dalla stretta di Vigliano, non so'o non 
abbandona Aquila per occupare posizione nd est 
avanti S. Demetrio, ma si. lascia all' avversario 
il modo di prendere posizione oltre lo sbocco 
orienialo della stretta di Monto Luco per soste 
moro lo posizioni fortissime a nord di 3 De- 
metrio. 

In massima lo svolgimento dei temi è dall'at- 
taccanto escguîlo, con manovra temporeggianto sul 
in attesa doi cannone dell’ ala aggiranto; 
a prosa di Cittaducale, così alla manovra 
Demetrio, così alla manovra ultim 

Lo sbocco a Monto Petescia —l0 sbocco a Ma- 
donna dol Castello — lo sbocca - sotto Madonna 
dol Soccorso, l' attacco della posizione di Colle 
Piano 0 C. Signorini fanno vedere una tendenza 
ad aggiramonti con porcorsi estremi, sono opi- 
sodi analoghi in fozioni divorso 6 il temporeg- 
del ffonto non è sempre giustificato in 
lo dal partito dolla difesa. 
fronti sono state esagerate, contro lo presori. 
zioni dell'impiego dello tro armi: basti considerare 
che la forza modia impiogata dai tedeschi o francesi 
nella battaglia di Worth, Spichoren, Colombey- 
Neolly, Vionville-Mars la Tour e Gravelotte è 
stata, nella. campagna del 1870, di 7,59 fuil 

Jr metro lineara corrente; e si calcoli qual 
fronti potevano avero i nostri corpi d° armata di 
manovra con soli 11,000 combattenti e vi sono 
stoli casì di 6 0 7 chilometri di fronte: mono di 
2 womini per'ogni metro lineare corronte. 

L'impiego della truppa di riserva ha lasciato 
a dosiderare per duo ragioni, primo perchè nelle 
disposizioni 5! è qualche volla lasciato troppo in- 
determinato il còmpito, poi perchè per. parte 
dei comanidanti in soll’ ordino non sì è avuta 
iniziativa sufliciento per marciare al cannone. 

Il lavoro tattico delle tro armi (cho appare 
così netto in qual prezioso libro “che 
i principîi) nella asecuziono doi temi è rimasto 


veniro a personalità, mi paro di poter riassomera 
rilevando che nelle tro fazioni a corpi d’armata 


digdi lo informazioni _richi 


« Gli 


consacra | 


lettera morta ia più di. una circostanza; 0, Senza | 


di, vostra salute, sulla vostra posizione nella Casa Barker; 
clo.è sonza dubbio la più noterole: net suo genero nel 
mondo intero, sulla vita che monato © sui vi 


contrapposti Yi sono state dello brigato cho o 
non latino mai sparato il fucile o lo hanno spa- 
rato portando al fuoco meno di un battaglione; 
in generale la proparaziono del combattimento 
per parte dell'artiglieria spinta a proporzioni e- 
agerato por distonza e per durata, non è stata 
seguita da quell'energia d'attacco coll'impiogo di 
battaglioni sufficienti, nè da quella intensità di 
fuoco di fucileria che il nostro armamento e le 
nostre prescrizioni regolamentari prescrivono: 
l'avanti a ogni costo fu messo în pratica nell'as: 
sallo della posizione di (C. Signorini_g. dintorni 
senza cho la risorva potesse fare argine come non 
lo foce a Monte del Petraro. 

E' massima di taltica ché, in nessun caso il 
falto che la cavalleria non ba. di fronte la ca- 
vallria nomica basta a giustificare la sua ina- 
ione ; în queste manovre, il terreno non offriva 
campo all'orlo dello cavallerie, lo. quali, »per 
l'asprezza del suolo-dovevano ridursi sulla strada 
o così ne deritò cho l'aîuto tattico di quest'arma 
non è riuscito officace como tecnicamente dî pro- 
vede, sebbeno alcuni squadroni abbiano siputo 
a tempo appiodarsi © far fuoco. 

L'artiglioria ba dato prova di abilità assolata 
nel preadere posizione ed in alcani casi ha «a- 
puto porsi în baltoria în siti ove la sola artiglie» 
ria da montagna dovrebbe spingersi: ciò fa l'e- 
log'0 del materialo è dell'is'ruzione dei quadri e dei. 
gregari; nell'impiego del fubco, l'artiglieria, non 
sempre ha tenuto conto di disianize esagerato e 
qualche volta ha scoperto la sua presenza per 
far fuoco contro indisidui isolati a piccoli gruppi ; 
© ciò non è il suo compito. 

La scelta delle posizioni è stata sempre buona; 
in guerra vera, contro nemico intraprendente, a- 
vrobbe qu :lche volia dovuto abbandonare i pezzi 
per l'asprezza del lerreno; como impiego, non si 
può tacere di alcone balterie lasciate ia riserva; 
ciò che oggi è escluso dai tattici. 

La fanteria manovra arditamento ; portata sul 
fronte di combattimento, non si dà sempre ra- 
gione dell'impiego del fuoco, nè degli eJetti di 
osso, poichè si dove ricordare che si può assal- 
taro una posizione difosa_dall'artiglioria © dalla 
fucileria con trappo ‘fresche, ma si devo tener 
conto reciprocamente dogli e'fotti del fuozo. 

L'aziono dei giudici di campo non basta como 
era funziona, occorro stabilite dei segnati (ban- 
diere a colore diverso) che indichino forza 
dottà di 119, di 112, di 213, occ., per gli effetti 
dol fuoco. 

Lo norme stabilite dall' Istruzione per le eser- 
citazioni di combattimento, sia tatticamonte come 
praticamente sono ottimo; e le nostro osservazioni 
sono basato sui criteri în essa contenuti. 

iiepilogondo per l'azione © l'impiego deltofre 
armi diremo: lo trappe sono. istruito, marciario 
bone; manca un accsrdo completo di funzioni 
tattiche dello tre armi che si sarebbe raggiunto 
con una durata più lunga delle manovre; è qua- 
dri sono educati bene al lavoro tattico — la 
scuola è buona e omogenea — il comando fun- 
ziona con efficacia. 

Qualche anomalia ed esagerazione nei fronti, 
nogli aggiramonti, nel presumare risultati esage- 
ratî, non proporzionati alla forza senza texer conto 
dol valore del terreno 6 dello perdite subito è 
cosa naturale inorente a tulte lo maovro senza 
il coetticiente dol fuoco e delle perdito ® senza 
la durata razionale dei combaitimenti troncali 
sompro por fr riposare lo iroppé 

Si dirobbo che il Ministero della guerra non si 
sia data piona ragiona ancora delle grandi inno- 
vazioni avvenote sulle armi por la polvere muta 
© senza fumo. 
imo rimasti indietro ai perfezionamenti av- 
vonuti e si combatto ancora poco diversamente 
dal 1859 6 dal 156. quando la gittata dello 
armi pontatili era minima in confronio ai 2000 
metri di gettata ulilo.che oggi banno e in cone 
fronto della tensione della traietto: 

Che dire delle artiglieria? la loro ‘proporzione 
è cresciuta, la loro potenza è raddoppiata — ma 
la loro azione non ba tenuto conto di tutto ci? 

Facciamo voti che la tattica diventi uno degli 
siùdi più approfonditi © continui dei quadri: bi- 
sogna che ciascun comando si dia -ragione delle 
perdite, dl logorumonto, dal reciproco alto cha 
le tro arzmi #ì possono daro con i nuovi. metzi 
di offesa: lo stato maggiore da cui si reclatano i 
comandi, studia troppo la logistica ed i servizi; 
troppo poco la tattica. Non basta portare {e 
troppo sul campo di battaglia: occorre _saporio 
guidaro all'assalto, colla certezza della viltoria, 

Bisogna che tutto l’anno si lavori per ciò; bi- 
sogna che il tito a bersaglio sia un esercizio con- 
tinuo, senza interromperlo mai, bisogna che allo 
spirito di corpo. si sostituisca lo spirito della vit: 
toria por'atfiatare lo tro armi fra, di loro. 


Pensi bono a ciò il ministro della è 
ponsi cho l'esercito non avrà contro an 
ssercito simile ma un csarcito provtisto di.grandi 


mezzi con armi, con arligliorie diverse dalle no 
stre 0 molto perfeziona! 4 

La questione del bilancio speriamo che non 
paralizzi, come non lo dovrebbe mai, la que 
Stiono tecnica. 


bas , 

Ni rosta ora a parlare dei diversi servizi ac- 
cossori. E questo farò in un lerzo ed ultimo ar- 
ticolotto. 

ieri. 


In giro per il mondo 


Niente di nuovo. E' desolanio! Ogni giorno 
scopre che una originalità di questa fine di secolo 
è invece vecchia di qualcho secolo, 

Gli anvunzi matrimoniali, per estmpio, Îl € Cer 
casi signorina con dote, cho voglia sposare giova 
no con molto doti ma privo di sostanze... ect. > 
sono roba vecchi. 

Vi è un giornale, in_qhestò n 

camma è di disilludoro la gente 


rado, 11 enì pro- 


Si e 


i artificiali che occupano soltanto il posto dei denti mancanti. Masticazione e pronuncia perfetta. Ricostruzione co 


mi. sullo stato 
l'America ad esempio do 
ollari li tenta e noi dobbia 
i bonoSicii s 


rostri agiici, 


una colobrità univarsa'o, dei giri trionfali all'estero, nel- 
do soi venito. 


ino moseliini. Pure ‘un uomo ragionerole vi 
vivere è se egli ama la franquiliità, l'aria pura, il 


ia cpperiWila de pino 
lemeno che l'8 luglio 1738, 

Una onesta giovane, bon fatta a molta balla, allo sco 
LS cl ne it ict Mo ceci 
irta dl ici, etc ne cernita cea 
sali sio i Mt cento, lane 

all'erieto di entro e a dior 
di essere amnbila e fodele. CILE va 
, Questa fine di secolo non la dunque inventato 

matrimoni por mezzo delle quarto pagine 

Li ha raffinati tome lo zuechero ; ecco tutto, 

Ecco, per esempio, ua annunzio apparso di que- 
ni giorni in un giornale americano 

pia sive di Call eiei; na cuntò Pi Sep hi 
batta, ni dal, mast è atto musi donera 

co marito Nas poten te palro odiato tea 
e i cit to atrio por Fo vio 

"vaio inni ser ito di puerta o di rio 
ajro all so sno; i la goals ca la sone 
ST a i ran 


‘ancolorie, 


E curiosa lezgere Î ‘giornali che arricano a 
Roma, a fall arvenuti o a previsioni di catlivo 
augurio smentite, dallo provincio lontane. 
eri dunque si seppe lo scontro di Debra Ailat 
in Africa, oggi telegrammi del nostro corrispon- 
donte lo Îilustrano, e oggi stesso arriva da Milano 
in gior- nale, fa cui è cavato fuori il solito per- 
soniaggio misterioso e fantastico cho ba l'incarico 
di fare lo più straordinario previsioni. 
In,un primo articolo nfalti si logge: 
Un nono politico che fa in Africs @ vide ozni cosa 
davricino © colla calma di chi noa ponea a pericoli ur- 


SO i dice è L'impresa Er o le ib grande 
Ste rr cola 
A questo nos bene identificato uomo  pelitico, 


cha dico una corbelleria, si aggiunge, in tm altro 
articolo, un secondo personaggio non meno. mi- | 
sicrioso. 

Udite : $ 

Assicurati cho un porsonaggio intimo dell 

Consulta fosso una donna di 

Li esclamato che i nostri conti 
ina gli altri volsuo, 
Singolare osservazione ©, profonda, la quale me- 
ritava appento di cssero trasmessa per telegrafo. 
Non si dì spesso il caso di tovare un intimo della 
Consulta a tal punto, o che abbia frasi senltorie 
di quel genero Jo quali lumeggiano tuta una si- 
twazione. 

Ab! dicci di quegli uomini politici ©’ dicci di 
quegli intivai, per faro la fortuna di un paese! 


Consulta 


La Bilancia di Jesi, a proposito della riapertura 
delle scuole, fa una viva raccomandazione all 
scssoro per la P. Istruzione perchè si occupi dei 


| quaderni adoperati nelle scaote elementari. 


Quel giornalo ha potuto constatare 'cho sù quei 
quaderni le macchio d'inchiostro e gli sgorbi oc- 
cupano il maggiore spazio. 

Dopo di che, il giornale è în grado di assicu- 
tato cho ciò sì deve attribuire ‘alla pessima carta 
di quei quadorni. Infatti o la carta è talmento log- 
gora che la peona_la fora, od ecco una macchia 
0 irascina dietco ì pefi:sì od ècco una selva di 
lorure. |. 

Giuste osservazioni. 
io ho osservato che gli alunni dello. scnole 
elementari sogliono anche cacciarsi il dito unto di 
Inchiostro nel naso. 

Como ripariamo a qu 


tro inconveniente? 


AI Congresso dei socialisti tedeschi a_Breslau, 
sì ammira ogoi giorno una signora di circa _qua' 
rant'anni, 


© bionda, e vesto ordinariamente un 
giubbetto di seta scarlalta, una sottama nera © un 
cappellino di feltro. 

Quella signora è moglie di un ricco medico di 
Brestau, il dottor Willim, 

Ora ella è un'altezza realo; appartiene alla cssa 
dì Wurtemberg ed è iscritta nell'almanacco di Go- 
tha în questo modi 

Duchessa: Paolina 
prilo 1834; rinunz 
maggio 1880 6 prende 

Poco dopo avere rin 
cominciò è occuparsi attivamente di politi 

resto uma soci 
,, molto filaniropa, 0 il au0 viso è 
apressivo © intelligente, 

‘So non che, quella signora non ama soltanto È 

cssì ama di ugualo amore le cop 


ato al suo titolo, ella 
o di- 
molto 
ito e- 


mico. — Mi hanno infatti assicurato che è di prima 
istanza. 


LOHL FIORENTINI 


13, ore 1,50 pom.— Feco i nomi del 
component! la Commissione di viticoltura ed eno: 
logia per la provincia di Firenzo, istituita por do- 
ereto del ministero d'agricoltura, industria © com- 
| mercio. 
Marchese Ippolito Niccolini presidente — cav. 
marchese Paolo Farinola, professor 
Ituggero Fancelli, Conti Francesco e Fordinando 
icciardini, avv. Ippolito Pestellini, marcliese 
Maltista Ridolî, cav. Rodolto Shaeiderf, prof. 
Vinconzo Valzassori, marchose Corbizzo Aloviti- 
Avilo, barone Gio. tiattista De Franc mar- 
cheso Riccardo Mannelli-Riccardi, marchese. Fi- 
lippo Torrigiani, larone Luigi Orsini, conte. An- 
dea Digerini-Nuti, coate Giovanni T'olomei-Del- 
dino, professor Giuseppe Gori-Montanelli, segre- 
tario. 


FIRENZE, 


| Marcello Brun 


Gi 


< Il signor Nol 


| incetta di ‘Adesso ti 


mo:riconoscere che a Li 


| 
| 
| Hevo_indogno. 
| 
| 


< o feci del mio meglio; non volevo. mostrarmi unal- 


= Per duo oro îl borgomastro cho si era mosso vicino 


— Fabiano Vagnoli presidento della Sociotà 
operaia, fondatore della Filarmonica della Romola, 
persona nola e stimata, suicidaasi con un colpo 
di revolver alla tompia destra. 

Da leltere rinvenute, si dosumo chie if suicidio 
dobba attribuirsi a dispiacori di famiglia 

— Oggi-sono continuati i lavori del Congresso 
delie lvatrici nelle oro antimoridiane. 1a quella 
pomeridiana lo congressisto sono state 
dalle collegho di Fironzo a une pass 
Fiesole. 

La Commissione delle levatrici romano, compo- 


sta della sidentessa Mantegazza, della se 
retaria Lisalinolli © della consigliera Pollastriai 
ha presentata una pergamena decretata dalla So: 


ciotà Romana a quella di Fironze, cha l' accolse 
con vivi segni di compiacimento. 
Il Congresso si cluuderà martedi con un ban- 
chietto. 
— Guido Santini, impiegato al controllo dello 
ferrovie, si suicidava con due colpi di rivoltella 
alla testa. Ignotasi il motivo. Lascia moglio e figli. 
——e_—_ 


IL CONGRESSO FRANCESCANO 


ASSISI, 43. — Continua, con: stmpre più scarso 
interesso, questo Congreso. 

Nella seduta di ieri, il padro Antonio da Tro- 
baso svolse il tema dell'organizzazione o. del fun- 
zionamento del Terz'Ordine come centro di vi 
comune e di buone opere. (') 

Parlarono pure il comm. Tolli, culla vira att 
dol Terz'Ordino © sul concorso che può dare alle 
opere cattoliche; il padre Stefano Ivanoich, defini- 
tore gonerale dei francescani a'Zara, sulla stampa 
e la scuola; e l'avv. conte Santuecì sul Terz'ordino 


e il Papato. 

Nella sedata poseridinna svolsero temî d'indole 
sociale 1 seguenti oratori: Meda di Milano, 
Tor'Ordine e la_domocrezia crisiana; Parlaii, 


Napoli, sul Terz'Ordine come mediatore di pad 


meì dissidi suscitati circa fe. questioni sociali®°, 
Torregrossa di Palermo, sugli insegnamenti d © 


Papa, relativamente alla missione del Ters'Ordinti 


a favore dello classi operaie. 

Chinso la serie dei discorsi l'arcivescovo di Spo 
leto mons. Paglinri, che parlò sullo glorie frav- 
cescane. 


Indi il conto Santucci partecipò la erogazione 
dì liro 400; cho è stata fatia dai congressisti ni po- 
veri di Assisi. 

congrowisti interverranno alla proce 


rocherà dalla eappella della Porzi 
cola alla Basilica di San Frances 
Nel pomeriggio. alle cinque, avrà luogo la 
Congresso, nolla Basilica di 
Angeli 
pricaseti 


RIETI, 11. — (Minosse). rni sono eva= 
sero dall'isoîa Faviguano alcuni reclusi, ira i qual 
certo d'Alessandro Felico c Lentini Leonardo. 

Ju pacso si era sparsa ln voco. che dotti ga- 


arrivò a scoprire il 

L'altra noito infat 
resciallo déi carabi 
veto disposto un ben rius 
ad arrestare i due reclusi in una ca 
gna in contrada Figotto. 

La popolaziono liberata da questî due malfat 
tori pi è rallegrata © si spera che lo superiori au- 
torità sapraono ricompensare il merito dei due di- 
stinti © valenti funzionari, 

——Pe 


Arresto di latitanti in Sardegna 


;ASSARI, 13. 1 carabinieri di Terranova 
arrestato il lutitanto Muzzighilli, accusato di 
è di duo omicidi. 
ieri di Cuglieri hanno arrestato fl li 
tante Cubeddu. 

lla 
Omicida scoperto dopo 7 anni 


CATANIA, 12. — (Sciuts). — Nol 1887 furono 
assassinati iu Giarro, a scopo di rapina, la signora 
Maria Arcidiacono © la figlia di anta Bri- 
schelto. 

Ti gravo reato produsse profonda impressione în 
tutto ‘il circondario, © le autorità di P, S., nono- 
stante tutto lo indagini fatto ed 1 mezzi. adopes 


fugio degli e' 
condiuvato dal bravo ma- 


Ì, ha proceduto all'arresto 
Salvatoro Niceforo, autore del mortruoso muassinio. 
Egli, tratto in Catania, comparirà innanzi questa 
Corto d'assiso assieme ad altri complici. 
1 il Ministero ologianda il Vicario, gli ha 
accordato, in premio, una gratificazione, 
—_e_ 


Il dramma di uno studente bocciato 


LIVORNO, 18. — (D.) Un dolorosissimo fatto 
ha contristato iersera li città nostra. 

il giovane Luigi Barbiori, di Campiglia-Marit- 
tima, atudia, con grave sacrificio do’ suoi, in 
questo Istituto toca.co. Egli. ha dato ori l'esame 
di matematiche, rimanendo bocciato ll dispia- 
cere, la disperazione sua, sono siati tali, ch'egli 
Ea girato per lo vie como un pazzo tutt'il giorno. 

‘Verso sera — allo 6 — si © recato al domi 
cilio del prof. Lelio Ascoli, cho insagna matoma- 
tiche al nostro Istituto tecnico, in via Iieasoli 
n. 31, a duo piani. Alla fantesca che venne ad 
apriegli, chieso del professoro — o quando fu 
alla presenza di questi, levò di tasca una _rivol- 
tela, © se la puntò al caore. 

La palla avendo dev 
obbo spezzata la clavicola. 

Accorsa gente al rumore dolla detonazione, il 
Barbieri fu soccorso prontamente, in ispocio dal 
proî, Ascoli, addoloratissimo del fatto. 


l'infelico. studente 


mpleta di denti sulle radiche le più guaste = DOTT. 


Mer mi cedò il posto, 
Loca a' voi - disso egli. « Poi 


dolori 


un vero ar 


All'ospodale il Bérbieri venne gii 
dizioni grav 

Il dottor Lusena, 
ziono del proiettile. 


ito in colte 
dii turno, procedette all'ostras 


Dramma d’amore 
(Nostro telegr. part) SA 

PALERNO, 13, ore 4,15 pom. —.(Guyliu=z0)? 
N giorno $ corrente il calzolaio Lalranca Anto» 
nino, trentottenne, vedovo, incontrala Vincenzina 
Dangelo, ventenne, che per incompatibilità di ca- 
rattere aveva rotto il fidanzamento con lui, lo 
sparò alcuni colpi di re a vuoto, 
riuscendo poscia a rendersi 

Jersera il fatto ebbe un tr 
epilogo. 

Il Lafranca recatosi sollo i balconi della st 
bella, 6 fattosi guancialo della sua giacca; si cori- 
cava ‘a terra sparandosi due colpi al cuore. Ri- 
mase fulminato. Pare che al triste passo lo spinso 
ariche il timore di una condanna non lieve, es- 
sendo recidivo; 

Infatti, ao alvo mancato omicidio, aveva 
scontato dieci anni di.lavori forzati. 

— 

Un arvamma a bordo 

LIVORNO, 19. —(D.) lersera, n bordo della 
goletta Bella rosa, carica di vino, comandata dal 
capitano' F. Raiola, ancorata alla barriera del porto, 
accadde un dramma sanguinoso. di 

incenzo Loffredo, 


reporibi 
© sentimentale 


Per fatii motivi, il marinaio 
di-anni 19, di Torre del Greco, inferì al compa= 
gno di bordo, Tobia Sorfentini di anni 3Ì, puro 
di Torre del Greco, una coltellata al petto. "Il Sor- 
rentini è in pericolo di vi 
\——__e 
Scosse dî terremoto 


VERONA, 12. — Allo oro 14,45 vi fu una scos. 
sa sensibile di lerremoto seguita da altre. 

A Malcesine vi furono scosse sussulti 
oggi e nelle notti precedenti, 

Sono caduti alcuni camini o si sono aper ero- 
pacci nei muri. 

Regna panico nella popolazione. 


_——_r'—_— 
NOTE PARIGINE 


Parigi, 41 ottobre. 
Nessuno può immaginare la febbre dell'oro — 
dovreibe avere uo nomo spocialo — che si 6 
impadronita a Parigi di tutti quelli cho sognano 
di fare una rapida fortuna. In qualsiasi sito an- 
date, a un dato momento Îa conversaziono fini= 
sco col cadero sulle famose mino, soi Transwaai 
© sui milioni guadagnati dal talo o tal altro. 
Questa febbre è stata inocalata da Londra, e ba 
preso proporzioni così gigantesche che si pubbli: 
cano cinffiò 0 sei giornali. ad or, 0 la lista 
dollo mine "le cui azioni si negoziano, ‘0 di: ci 
questi giornali danno regolarmente il corso, a- 
scendo — incredibile a dirsit soltantatduo 1 
Alcune esistono certamente, e vi si.trova del voro 
oro, ma quanto sono sorte nell'immaginazione di 
audaci speculatori che vo lo trovano, l'oro, nelle 
tascho degli imbecilli 


ie forti, 


Uno. dei più al 
umana d-il Bernato, 


è vonuto a Parigi 
buondo dei suoi placers del Transwaal. 

Bernato, cho è americano, nlla tralascia per 
arrivare al suo scopo, ed @ giunto perfino a far 
narraro cho egli pr giuocando alla pala con i 
milioni suoî e degli altri, ha trovato il tempo di 
scrivere una commod'a che fari rappresentare in 
un'teatro di Londra, al quale — m'immagino 
tatti i suoî. azionisti ‘avranno iugresso libero, Sarà 
giù un dividendo. 

Nernato ha intorno a.s una vera corto, un 
seguito, avido di raccogliero lo briciole degli 
« Eidorad i» cho possiede. Non lo conoscevo che 
da una fotografia, ma iorì, vedendo al Grand 
Hotel ua vomo dalla facci © piena di ru- 
glo — i rallioni danno pensiori:— accompagnato 
da an landan da ciquo 0 sei urallissimi adoratori 
dol Dio, Ventifranchi, l'io riconosciuto, 

Non fosso. stato. Bornato tutti avrabbero fatto 
egualmonte punto ammirativo al guardarlo, Cal- 
zoni, panciotto, rediagote, a partino il cappello 
pibus cho. porta sono color cannella il viso gal 
fognolo complota questo miliardario che così paro 
fatto di pan popato. Ed è una riclame di più! 


Diotro ‘iniziativa del ‘dirottare del Iourna! si 
prepara una serie. di fosto a bonalizio dei malati 
‘ convaloscenti di Madagascar.. Il programma com» 
prendo una festa popolaro al Campo di Marte con 
Un concerto gigantesco, 0, fra altro, una rappro- 
sontazione di gala all’Opero. ll clou annanziato di 
questa serata dovrebbe essero la prima appari» 
ziono di Tamagno sopra una scena franceso. Il 
colobro tenoro doveva cantaro con Maurel il so- 
condo atto dell'Ofello in italiano, il socondo allo 
dol Guglielmo Tell in francese. con quell'aria 
Suitez«moi !. che ai suoi tempi rese fomoso il 
Duprez creatoro della parto d'Edgardo nella Lucia 
(a Napoli) © ora oitantenne. Il malo improvviso 
dal quale fa colto Tumagno, gli impedirà di ve- 
ite? Facciamo voti ardenti che ciò non sia 
E speriamo che se si combalioora una ballagl 
noll'Eritrea si organizzi a Roma una, solennità. co: 
simile, è dopd'aver cantato a Parigi per i mal 
del Madagnacar, Tamagno canti a Îoma per i fe- 
riti nell'Abissinia. 


x 

Si ha un bel da faro ia fl nuovo Gran Prir 
sutunnale non prenderà mai l'importanza di quollo 
di primavera. Questi finisco la « stagiono » ne è 
come l'apolcosi è il'bel mondo’ l'aspetta per an- 
daro a sparpagliersi noi siti d' acquo sui mari 
sui monti. lì Gran Prir municipali: dotrebbo a 
prirne un'altra, di stagione; ma in realtà non in— 
torossa che it mondo ippico — soprabito per y 


ADLER 114; via Nazionale 


sta © un filosofo. 


Sgrione con qualche esitanza r 
aio detio andhe che velo. avuto del grandi 


E° vero. 


| PP ls cho aicto amato da tuti © | vo | ET er i rc dimen 
sizione non ia nulla a dosid 0; che è forse più iro, li casa del savio e la poesia della moni ha alla finestra famando tranquillamente, rimase immobile. da a 
Girando romanzo inedito di O, MEROUVEL. | | Rossore mat ditte i vento Bo diidtre le | di co soliro i op sos La oo, o nono Fota san epr. | È con un prode dla prat a dira 
Ts } vostre ambizioni ma che, malgrado tutto, voi non cossate ta onesta © buona figura del borgomastro mi rin-* |: merò una opiîione, © io temevo realmenta di non avere 1 gr vida 
Pioprietà ttteraria della Tribuna = Riproduzione interdetta | di manifestare il ri nto di aver hacito il vostro prose | francava, < . Rie ha sua. approvazione, allarch d'un rallo. egli sl alzò, 1 = Non dai 
paiarai ibito clio ayeva ricevuto un' altra lettera. | © i ea a consolar < — Ritno dunguo' sperare. = mi asma a Mim. nno, a smo o, pressi le 3 va fio dipen = Si mode NE 
E doo teminc i ivi a 0 cceltato. | rora_. l'o on appontamento... lo sono noto per la mia e- |: «= Sicia sol 
x E sabito comiacirono dello, domando sonza fi |A Lo s0; noi ci seriiamo spesso o credo di cono- cella | ora l'o sa appontamenta. lo 3 LITI 
È icio7i Q4el-povero Mertons, mi dio Il'elgnoe Muller è _| aC più sefrei preset di oro ano | 17 Presentato da Mortons, che cosa potremmo chie- | nuti di ritardo... E' la prima vo'ta che mi capità un fatto = — Allora non occorre che sia grande. 
stato il io migliore amico, tl ca) mati Lo vileggi cop: | Tano la fine del pranzo giunse il borgomastro dla " È Mr Ne a prima | ds dos Sd to sa b i ct pad node e 
ani TAO pOreon Visconti si irovavano inaleme « N 0, « Ecco, cart stro, quale fu l'accoglienza che io | un biglietto di ringraziamento al signor Meriens. «+ E' facilissimo. E pei-mobili.? 
Armenian die: î molte bisnonni si trovavano insieme alla rs Fa pu lira Jortusa per Sia time ves 09, caro maestro, Qi 3 | o rie regoli del curalo che lo riaccompa= [ius DI ne icgorato Pena te 
atta; li Sempach. « Il signor Waldmano, cho ha an n so GI ce noe KR 
Pai signor Muller mì norrò una quantità di aneddoti o | tal signor Moller, è un uomo che reca impressa sul volto , mo né Vaname ocier Nelle Ti dl Honda, mi desd SSR PERS ima. leoni Tata 
ji ricore ncerne vani la sua bontà. ico <— Avet lo la sua conquista e-non è facile. Egli inesnza del pianoforto che mi. disturba 
|A adi ch ESTE TOO 1 gio di vedore qual. | e Delbo comici cn iti che la suo soluo-è er: | vasto ancora deli ab d8 ARE: 0 sui rioni di | adora a boona munca ed è satosatmato di voi ©. | prenderò in-gfio un. 
‘cheduno che poteva parlargli di voî mi invitò a pranzo | fetta, cho malgrado i suoi sessantacioguo anni hai capelli | 1 suoi mobili di leg: È O a56 Î I ven «.Il signor Mul'or sorriso in un certo modo. 
gi ; n i | grigl'appona, che, con i sooî occhi vi la, sua bro- | tono o. qullo flo vi scolfti di Di mileniiei panolorti a | © — Sì, sic. como me! Mertens ci a reso un gran |‘ E siccome il sno sorriso mi intrigava, mi dist 
apprese che'egli occupa da quarantasetto anni lo | stanza e il suo colorito nastuno gli darebbe l'età cho la. | dela Cisa E doi nocoti vali quelli di Erard. | servizio, ma come fareto voi* a — Voglio tradir un segreto. Cercate di pigli 


fabzioni di 


{oi Siate presento alla corimonis. 


« Siamo rimasti finoallo otto nella gran sala da prazo 
del probisterio che voi ben conoscete perchè vi avoto 


‘primato spesso per lo passato. 


bollo... DIA 
x Voi vi ricordato indubbiamente degli ara 


rappresentanti la, disfatta di Carlo il-Temerario a Moi 
he riferiscesi a questo fatto memorabile ne= 


edi tutto ciò cl 
gli annali della Svizzera, 


« Dalto al'osfinestre di questa sala si gode di una vista 
aria ‘sul Jago, col monte Pilato di fronte, 


invero’ siraordì 


cho sembra escero stato messo espressamente là per for- 
Saro il più magnifico degli. orizzonti ai giardini della | 
cora. 


è 0 


affermi 


parroco della Hofkirche, che conta di festeg- 
Zgiare.fra tro anni il suo cinquantesimo e che intendo che | 


vol non potre= 
sicuro, più delicato © più alfezio» 


« Ecco il signor Marcollo - disso il 


cordialità. dicendomi: 
ato il benvenuto! Gi 


zione tulte le nosi 


€ E ‘impossbi rioveniro un luogo più semplico è | intenzione divenire il nostro organista? 


& — SO POSSO. 


a 


6 | si deve pensare di voi. Il signor È 


curato e anche io ho ricevuto da li 


ci conviond. 
« — Avrò dei concorrent 


tali da farci dimenticare il nostro 


domi - l'alliovo @ il protetto del nostro Mertèns 
| «il signor Waldmann mi {oso la mano con una rando 


| «= È perché non potresto? Sappisimo bene quel cla 
ttons 

| duo 

| vo lo farò I6ggere; giovivoito, perche la vostra, modestia 

| 


no arrossirebbe, Voi sioto propriamento il musicista che 


« Il borgomastro dichiarò recisamente! 

«— No. Se Do sono presentati alcuni ma non s0n0 
povero defunto. 

giorno la maggior parto degli artisti hanno mire pi 

| si riservano per le grandi città, por lo capitali; cercano 


curato presentan= 


| < La proghiera della sera. 
ha scritto al 


lettore... Non 


occhi non mi 
| « lio constatato che l' ij 
| Ie persone che hanno nervi 
|| 1 gusto delle bll cose. 

| «Il povero signor 


ché cora qua dentro! 


« Non è un complimento, caro maestro, ma io non lo 
| ho potuto mai udire nò suonare io stesso senza che gli 
i invmidissero. 


resistente, si toccava il peltoal posto del cuore a diceva 


« Durante la 
è considerevole. 


inglesî che oman 


lontica in totte 


pressione è i 


‘Questi concerti sono frequentati specialmente dagli 


‘< Poteo donquo contare sopra cinquemila franchi 


siigiono estiva l'afluenza degli strani È 

è Coi 
Lo vest 
nd con. passione un tal genere di musica. 


trata. 


bbasianza grande da insiallarvi. un organo e ua 


h N sò le £ dizioni. id 
| ad esempio, ma non superiori. « Egli mi spieg: LA ue condizioni. x È 4 casa 2 doniok 
a gilo di Mertens, mi disse il curato con 2 10 riceverei iremila franchi di onorario, più il disc | piano‘orto come x 4 
re i tn regalo di Nere O mi avratbe po» | per ceoto sugli intoiti della chiesa che è abbastanea im-- | | « Ma non avrò l modo dî procurarmeli. è 
male a italo racqgmanda- {| tulo recare più piacere I qualo vi orispuito le sero dallo sei allo solte o mozzo, vi è un Vela i, pria) Pili 
erte. o | Egli sì miso s l° organo, sul quale vi era un « Tutto dallo sei o I, È coma.» 5 È 
o, porto i saranno, aperte Voi avelo | e Sl en ia? vetro composizioni © mi soonò il vostro | concerto d'organo all Horo gli uditori pagano ua Non bo avato bisogno di cercare a lungo ‘il nome"; 
Pezzo celebro che tutti agli Stati Uniti sanno ‘a mente: | franco di ingresso. del donatore. 


sl « Eravato vol, caro mabatro? 


me potrò mai manifestarvi la mia riconoscenza per: 
re infinite bonti 


« Non lasciai il signor Muller che a notte assai. inol= 


li mi riaccompagnò per le via tortuose della vec= 


un po' sensibili © posseggono l ta, 7 A pas n tar = 
noi più diquel che mi ocedrro = disai al signor | chia città fino nl.mio sibergo o ap 
Muller, alorchè sì volse verso @ì }- Maller, CORRI puntamento per î giorno ‘dopo, per andare a vedere l'or- 
me, fe DI il borgomastro, più « — Avete poi lo vostro lezionia. Bano © fare la conoscenza con quel magnifico istrumento, 
, era profondamente commosso © il borg Ò « — Fon ne darò. bei cho 6 uno dei più completi che esistano nel mondo. 
n " > è imbrò stupirsen ns 3 ‘« L'ho veduto @ ho durato qualche «fatica per 
2 tt cr qa rino qu |] j "torio vg - dh vito | arca ume sal n 


centomila franchi di premio, Nel caso attuale la 
è stata una delusione generale, nessuno credendo 
al enccosso di Omnium che era stato battuto a 
Baden dal. Gloire de Dijon. Quasto cavallo ora 
lo stesso, così per dite, como Fit Mumpton era 
itafisno alcuni anmì sono — in realtà l'ano o l'al: 
4ro inglesi sbattezzati. 

Nondimeno so avesse vinto sarebbo stato fi- 
achiato © la fibra patriottica fu dolcemento lusin- 
gato dalla sua vergognosa sconfitta — è. arri- 
Valo ultimo — Sopratutto fra coloro che non 
hanno perduta la loro posta. Pochi furono i felici, 
ma oltre il visconte diSaint-Alary che è, dicono 
i giuocatori, in grande veine e che ha vinto col 
suo cavallo (recontomila franchi, non si cita che 
la bella 0 celebre attrico M.lle Marsy della Co- 
medie Francaise cho no ha guadagnati duocent 
înila. — Ne aveva proprio bisogno! - dicono gli 
-— Porché? — Oh, perchè è indebitata 

Lazzecola... di un’ milione — Ereuses 


x 
dani le lac È ‘una espressione parigina 
«he significa: Siamo fritti! Da li il motto che 
corso domenica dopo la vittoria disastrosa di Om 
niîum fra i giuocatori; i quali tenendo conto'della 
pioggia (orrònziale che inéndò Longchamps dis- 
sero Qu'ils chaient tombés der fois dans le lac. 

Quel Monsieur Prudhonume che turba i sonni 
di Ferdinando Martini, in questo momento è il 
più folico degli vomini — Voyes-tows monsieur 
Folchetto — mi diceva ieri con gli occhi s'avil: 
lanlì d'orgoglio — la Francia è sempro la Fran- 
cia © Parigi sompro Parigi. Granduchì, principi, 
so vengono a trovare la Ropubblica... 

olo repubblicano ora, signor Prud! 
— Lo sono sempro stato 

— Aficho ai tompi di Luigi Filippo? 

No. Allora. ero monarebico. Mais je suis fer 
dii poter accettare 0 serviro tutti i regimi. 

— E combatterli 

_ Quando occorre. Ora abbiamo la repubblica, 
ed essa è adorata perfino dai monarchi che ven: 
gono a visitarla. Avete veduto che bella. rovo- 
renza ha fotto Mille, Lucio Faure al: re di Porto- 
gallo? Non ci mancava che un po' di cipria per 
credersi ai tempo di Luigi XV. E quella grandu- 
Chessa Elisabetta. 

‘Qui monsieur Prudlommo* cominciò ad avoro 
gli occhi inumiditi. 

— "walleata ! — gridò - coperta di diamanti 1 
Cho spetticola! che onoto! quel Gonkewr!* Ab, 
non domando più che di vedere una cosa avanti 
di morire! 

— Cho cosa? 

ii venecoto imperatoro . di tutto le Nu 
il grando N iuzza della Concordia 

È Nr Prodiomme mi lasciò piangendo 


consolazione. 
Folchetto. 


i 
di una 
dh pes! 


Tombe) 


imme? 


alla 


Memento 

Toner 
wn'atto 
hg non caldo nè freddo, l'unica 
ssndo il valorvi Coquelin esdet, cornuto, con i 
da becco o ln capigliatura irsuta. 

'All'istosto tastro provaguono la provo dull'attaso File 
de Preto 


Fonne, 
rionità 
piodi 


votante — da totti-i puoti di vi 


Massenot. 
E sl Paleta Royal qual Treno di piacere di Monze- 
in, cho è una dollo più osilaranti produzioni dell'anno 

scorso 


DI 


“Libri mort. — 
volumi dislogati di Gyp. 


aride, è un sitro di 
ta volta Ja sun aferza 


Tinta su dol percosse cho passano la stagio 
n la Normandiz, Generiyendoto 
IRUNI di fitearo nella Quona socità, e To maliio dog 


indigoni che li servono (Calmon Lay oditore). 
La campagio mouarchiste d'octobre 1473. 
il fig. Chosnolobg fu a quell'opoca il manda 
dostra cho lo inviò a Frosbdorif a 
bord. 
fossunio mo 


L'antoro 
della 


0 di Jul pui 
odio storico il qualo si può riassumere 
tondento respinse la bandiera tricolo 

ila era fatta co non l'avesso respiai 


‘Dal 15 ottobre al 91 dicembre 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


Tribuna quotidiana. «+ + «+ + L 4,50 
Tribuna e Suppl. il. della domenica,, 5, 50 
Tribuna e Tribuna mensile . «+ n 7. — 
Tribuna, Supplemento e mensllo ‘,, 7.50 


PREMI AGLI ABBONATI 


T nuovi ti potranno scogliere uno dei 
seguenti bellissimi premi : 

Î. Beliiusima Lampada di motatto ossi. 
qiato, altezza cant. 33 cos globo di cristallo, ulile 
danto per salotto come per tavolo da pranso ò par 
atidio. 

7 duo ritratti del Ro © della Rosina 
a colori, duo magnifiche oleograle pedante di nio- 
tri 1xone. 

3. Le due eromolitografio 8. Matoo 
2 li Giudecca di Vonezia di cent. 62X 0, 


dunque narraro. quell' epi 
pro 


che 
cho la 
(Pos 


mata Casa Gilardini, 
5. La breccia di Porta Pia, dipinto n e> 
2ori dal piuore Ademollo, riprodotto par la Tri 


zappreseni mas è una | 
Pencivondofa napoletana. | 
T. Tanti libri per lire cioquo da scegiiersi 


mell’elenco della Biblioteca del'a Trotto 
“Per. la epediciona del premi ®, 1,,%, 2 e 6 aggiun 
gere Lì 8,50 - pdl i. 4,5 è 7 10.60. 


SPORT 


LE CORSE D'OGGI A SAN SIRO 
(Nostri telegr. particolari) 

ÎIILANO (SAN Sito), 19, ore 6 p. — (Bellessa). 

La gioruata è bellissima ma il pubblico scarso 
Tra i presenti noto il duca e la duchessa d'Aosta, 
%x contessa. »Biancolini © il capitano Brunati. La 
duchessa la sua: elegante »nbito ‘noise ‘nero, con 
<hemisette grigia faillete argent. 

trimn corso, Premio Lambrate, 
Vi.partecipano tulti gli iscritti 

‘Arriva primo Mengrana, di-T. Rook, che era la | 
vorito; sccondo San Giorgio, tetso- arena. 

Secondi corsa, Preis dell'Arena, (handicap) L. 
2000, motri 1600. Corronlo tutti gli iscritti. 

‘Attiva primo. Penelope, della razza di Sansalvà, 
seiondo Hoyal Hart, della razza Volta; terzo; in 
Grazia del suo peso leggiero, The Cspyer. Queen, 
ella razza di Barbaricina. 


00, im. 1009. 


rium, per puledri 6 puledro di 
npiti. 1000. Vi partecipano 

gli isoriiti, 
1 cavalli dolilano avanti alla tribuna reale prima 


di'‘recardi al palo di partenza. 
gruppo, velocissim 
‘All'eatrata dolla relta finale, GoMdoni di T. Noo%; 
do già vinto la corsa 
lovano Totpedine di Calderoni,‘ ché è “quan 
‘ wieno n riatiaccarto. Esso non giunge che à preu 
‘Masquita della 


oro il secondo posto. Torso arri 
razza Voli 

Quarta corsa, Premio del Jockey Club. L 
metri 2000 


2000, 


rozza Sansalvà, 
nante, di Bordo 


|Francia da Sazsonetto; css0 parto gran favorito, a 
“amquinto durante quasitutto il percorsoseguito de Pal- 
‘mira clio ha mantenuta la testa ; ma alla fino con 
{oche delle sue gloriose volate Sansonetto ha vinto 
Tome lin voluto. Seconda giunge ‘Palmira © poi 
cante. 
Penta corsa, Premio del Catello (corsa di siepi). 
iL. 1500, metri 2700. Corrono tuttî gli 
‘Alla seconda siope cado Lavinia, del marchese Fas- 
sali, montata da Hammond. Il cavallo è morto sul 


giungo Maria Antonietta di Marignoli, terzo Saltino 
di Joh Rook. 

Ultima corsa, — Corrono Nichette, La Boiore e 
Opal, © giungono in quest'ordine. 


CRONACA DI ROMA 


BANCHETTO AI TIRATORI ROMANI 


pranzo al caffè di Roma invitandori i tirato 
maggiormente si distinsero nella recento gm 
zionale. 
Al banchetto presero parto 25 
coi i premiati Simoncelli, Petrosi 
i, Battisti, Donatoni, Traversari, Reb. 
capitano Capobianco, il cav. Menga- 


rini ed altri. 
Allo champagne il principe d'Avolla lesse un te 
na di adesione del sottosegretario di Siato 


Quindi rivolgendo un caldo ringraziamento agli 
intervenuti ricordò le paro)o pronunciate dall’on. 
Crispi sero addietro nell'istesso locale: disso che 
esse rammentàvano cha per rirtà di Re e di prodi 
intangibilmente redenta è la patrua nostra. 

Assicurò che l'opora della Commissione centrale 
sorà fortemente intesa e propono l'aspettata rifor= 
ma della leggo del Tiro a sogno. 

L'istituzionow soggiunse, ha preso salda 
nè sono più temibili le incertezze e la malavoglia 


di taluni cho vedono nel tiro a segno un pericolo 
latente. Torminò con un ovviva ai tiratori romani 
ed al Re. 


Una duplice salva di applausi coronò la fine dell 
discorso. 

Parlarono 
ringraziò a 


seguito il capitano Capobianeo, che 
ome del plotone armato il cav. Ma- 
nor Stacchini, il tenonto Grandi che 
10 fi soll 
o della bandiera italiana, il marescialio 
Simoncelli, cho ringraziò commosso per tanto ma- 
pifortazioni di simpatia ricevuto in questi giorni 
da ogni parto d'Italia e specie dai tiratori romani, | 
0 infine l'ing. Rebasidi, tutti applauditissiui. | 
La lieta riunione terminò verso lo 11, lasciando | 
tin gradito ricordo ja quanti vi asvistettero. I 
—e- 
LA TRADUZIONE IN CARCERE 
DELL'OMICIDA BALLANTI 
Questa sera allo 6 col treno di Napoli è arri | 
scorta | 


vato per tradi 0 sotto bm 
di carabinioci il Ettore Ballanti; ch n 
i lottori ricorderanno; la: mattina, del 27 settembre, 


ticeideva con un colpo di revolver la sun ex- 
domestica Rosa, Marcia 

Era vestito da operaio come fu trovaio al mo- 
mento del suo arresto, Il suo volto. ora_palli- 
dissimo, 
jol carrettano collalare fa condotto al 
di trantito foori porta San Lorenzo e dom 
rinchiuvo a Regina Cocl 

Dainani stesso verrà intero) 
Istrultoto cav. Giannone, incaficato 


dell processo. 
—__® 
Una PUBBLICAZIONE 

SUL RISORGIMENTO ITALIANO 
tféito recsntamento il primo fa 
della Rivisbr storica del riorgimento tra 
dal prof. Beninnino Maneone, del R. Lisco Umberto 1 
dl toma, Contiene importanti neritti su diverso fusì 
dalla questiono romana, documenti Inediti interessanti © 
tu'abbondanto bibliografia. Molti notovolt. lavori sono 
annunziati pei prosimi funcicoli 

‘Tra 4 collaboratori. troviamo i nomi più. antororali 
dalla penisola, o fra gli nitri quelli dei ermatori. Cava 
Jatto, Chiala, Alfori, Ferraris, Secchi o Villari; quolli 
di Houghi, Fordinauto Martini, Bonfadini, Guido lari, 
A. D'Ancona, R. Do Cesare, Paella, Aurelio. Gotti; 
Eruaito Masi, Ernesto Nathan, Gabriclo Loss, Jossio 
Whito Mario "ed alte 

Questa importanto jmbblicazione la lo sespo di prepa- 
raro, con motalo sciontiflo, i materiali por la storia dui 
nostro risorgimento, ® prociette di non fagelarai guidare 
da passioni i parto, nò da aimprllo o da antipatio ro- 

nali, ma di cosero esclasitamento ol altambutà it 
fiano. 

‘gii intondimonti sori è patriotiiei di questa. ntivista 
ci inducono ad sagurario molti lettori è lanza 0 pro 
spera vita. 


carcoro 
serà 


dal giudico 
dell'istruttoria 


a 
‘agitazione fen 1 falegnami cbaninti 
La riunione di miamane all Eldorado. — 
L'associazione roligiona dei frati Cuppacciui sta fucondo 
costruire un convento, per il noviziato, ia ria Boncou= 
Pagni angolo via Lucylio. 
'Appaltatrice del Intoro è l'improsa Maddalena, 
Dovendo l'impresario provroloro ai Lstori di \egname 
per dotto fabbricato, Na stabilito ‘casta nb migliore 
Bferents, Si è premritata unn dittà di Dologwa, od ha 
offerto il GO Op di ribasso sulla tarifia così detta dolls 
capitale, 
‘Gli operai eoimani vodendosi afuggire quel lavoro, banno 
Incaricato una Oomuiissione composta in maggior parto 
capi d'arlo romani, afibchè si mettessa d'accordo con 
l'impresazio a prorvedoro a che questo lavoro non an 
dasso fuori della citeà 
Questa mattia, la Commisslono a el Inearicata, ba 
rallunato i wocd all Eldorado por dar loro. ditonrico del 
ano operato» 
‘Allo ora 9 etrea trecento opîrai lavoratori ‘del legno 
affllavano Ja sala. 
Prosiedera l'adunanza Îl cav. Bor 
proventi | deputati di Roma on 


Quetatio. 
Ma: 


Î) presidente sig. Bon 
tatergennti, ha rascomundato ad 
ario dulla Cortzislone, 
Questi ba Jetto una rela 
pratiche fatto dalla - Commlmione pi 
lie. Motaalena è presso la ditta di Be 
andato ni Go 


C 


posto all'asaemi un. sd 


Iietto di tarifla nell'intradazione del legno: lavorato ia 
Ho 

‘Questo nomento bastarebbo a combattere la ‘concor 
roma lo Roma, 

Hanno preso parto alla di 

Zauibroni, Torehiaai, Vanuoei 


GIL cnoreroli Marz 0. Bari, sorta 


acitibio, fcsodo ampia riserva alla libertà 4 
tria, bano avuto dello ballissimo parole per "gli operai | 
alegnami ebamisti ed hanno luro seganta - la strada da | 
a na, promettendo formlment 


12 Commnisrione hanno quindi presantato 
ordina del glarno co è stato approvato. Al 


l'unanimiti 

‘© La Giusse falozivimì, danicti latatiatoàì in le 
gno: riualta in susetnnle» generale, conforma al° Conì 
tato l'incarico di tutelara i nai 0 E diritti 
fitti cel chieder ati’astorità del Gopetno, provincia, 


Etiune, cali murali. e-privati, porchò gli appalti 


ori siano fatti.in Roma.da porsono dell'arte ed 


iui; cho siano frnati: per.mazio di studiati. pro 
Lil'ecchasivi ribassi nei pressi, che nascondona 0 la frodo, 
a qualità del lavoro, o 1a. apseniazione suli 

sporaio; cho sinno aboliti $ privilogi per i 

ubblicho amministrazioni affidano l'esecuzione 

del lavoro vompro alio stesso por a separi: 
taro-in pescodemza Ja pobblica ast siano conti 
nato le pratiche prego chi di ragione onle sin 6308 


lasso, per il decoro di Kama @ pe 

lavoratori. » 

‘Alto 12 precise, n etto orline, l'adunanza sî 
Un dé ‘n di commiato. — Con gentilo 
ponsiero lì civ. Federico Bellati. direttore del. Credito 
fondiario della anca d'Italia, _t d di 


to gli impiogati del sua uti 
la cordialità garoggiarono lo dimostrai 
ug cha Il Bellati x Quistarsi © con 
tolo di afltto, ispirate si più nobili sem 
squalo Catunaceì ralutò il Hellati cho la 
sieordo di nè 0 l'esempio. che il 

‘amore per i propri dipendenti. 

— Nella chiesa protestante 
di S, Polo lu vi ogoorgial too 
i fanerali por stre serittoro 
4 Betarato americano morta, com» dicono ieri, a Val 
lotbrosa ove si era recato & villeggiare, 0 la: coi salma 


‘<olpo. Il fubtino è portatò n braccia al pesage ma 
megi ha gravi contuioni, 
corsa è vinta da Festuca di Turati, seconda 


ora stala trasportata a Roma. 


La chiosa era piona del foro della società romana © 
straniera, 


Assistera ancho îl figlio Waldo venuto appositamente 
dal Londra ove trevarisi n passare l'estate. 

Ta salma fu, dopo ln cerimonia, traspoi 
toto protestanto sulla via Ostionsa oro avrà 
poltura, 

Le vaccinazioni. — Lo pulbllcho è gratuito 
vaccinazioni © rivaccinazioni che si eseguiszono a cura 
dell'amministraziono comunale @ che prosoutemeate hao- 
no luogo soltanto nelle sa idoglio (via di Monto 


tà al climi: 
degna "80 


"axpeo t. 47) 0-ne agli giorî di giovolì © damenies,a 
soaaciaro da giovi 17 corrente © filo ancore dispo: 
dizioni, tornano a pratica in fatti È gior della 


settimina, dalle ore 10 fino alle 19, nelle sale suddette 
6d in quelle annesse all'ufficio della rogiano Adrisua in 
pia del Bavco di S. Spirito n. 48. 


le: — A comin: 
13 di ogui giorno 
10, sono aperto lo iserizioni nella scuola scpe 
nta Pad Fosinato posta iu via della 
iano secondo. 
sione e riparariona avranno. Juogo 
noi giorni 20, 30 e 31, dalle oro 9 in pol 
3 novembre 


fostiv 


simo alle 


la consta di corso quadrionnale, precedato da 
proparatoria. 
La slugelare avventira di una sizno. 
è sigoora Teresa Turati, di Anni 40, aVitonta 
in via Cermaia n. 15, sì trovava questa mattina a_Tor 
Pigusttara in comitiva di gonto rocatssi 1ì per una 
scampignata. 
La signora tenora aper 


nn ombrellino rosso. Ua 
toto, da un campo viciso, inferocito alla vista di quel 
colore, -si è precipitato sulla diagrazia"à signora, a pri 
ma cho cusa potesso eritar l'urto 0 che altri ‘potosso 
noccorrerta, l'hs colpita con un colpo di corna alla testa 
sottandola in terra 

La povera signori si è 
oltro la farits riportata 

Trasportata all'ospodalo di Sant'Antonio, è stata giu- 
dicata guaritilo in 59 giorsi con riserva. 

La diserazia d'oggi fn via del Babui- 
mo. — L'etattore Gioranni Pio, d'anni 52, da Udine, 
abitante in via del Babuino u. 100, montre stara su di 


ratturato il Braccio destro, 
capo. 


luna scala a pioli ad sttsesnro una tonda-da fnontra, 


perduto l'equilibrio caddo a terra Lo la frattura 
di uns costola. 


All’oppedato dalla Consolazia 


fu 08 quai sanitari 


| giudicato guaribilo in 20 giorni 


corta 
63, da Affino, abitante 1 
0 n.88, venuti 0 question 
Carmini, ricorera da questi 


per futili motivi col mari 


Varlì colpi di coltello alla testa. 
Portuustameoto lo farita mon gravi rimarginoranno in 
5 gior. 
ALLE SIGNORE 
Faechimo noto allo nostro geutili lettrici ehe la rino» 
mata ditta  Eagenio Fiatsatino, via del Trit:no.2%yha 


hi 
posto io vondita una grano scelta di abiti confo:ffbati 
Begli ultimi modelli della staziona, ed a prezzi era 
menta eccezionali. 

‘Abito reelam in Jana fuxtasia L. 19,50, 

Id. "id. in cheriot misto 

Speciale a sortimento in seteri 
stagione. 


Inverio e'povîti dell 


Piccola Cronaca 
DpoTTOR EBERTZ DENTISTA 
8-3, a iper 


DENTIERE “ AMOVO-NAMOVIBILE »» 
Secondo il sistem BARGNONI i Roma 


(Autorizzazione Tagale Rogito Bensi) 


|; Ni 40. — Suoro dllla Crose 
OSTETRICIA-GINECOLOGIA. - Nol riparto cli- 

a l'accottazione delle malata. Direttora pro- 
©. Marocco, vii Qusttro Fontane, 4l 


D." FRATTALI Giotto ri 


tiche, tornato da an viaggio all'entero, ha riaperto il s60 
gobinotto di consaltazioni privato fu ria Nazioaaio, 09, 
dallo 2 allo 5 pom 


D'OTTONI Fn 


nico è riage 
feno 


spocialista per Jo malata 


NEL LAT DI VISTA 
D'NORS Lista 


L’Inglese 
Il Francese 
Il Tedesco 


ponono apprendersi it tre masi eoazi madstro. Perch? 
Fatcha 10 eno pubblicarioni del prot. Ly 

motodi più prati por capararo un inf; che si siano 
nisi pubblicati finora. 

Miti insegunno sl agnano Ja esatta costraîloao di 
una Tingoa, Già ta dol mo 
deroo conversare 
tempo nello vtnliar la Grstamatica, Hol maett;no ingrado 
La jeziare correttamente, essendo l4 esat 


contangono ridicol 
voruazioni, como quasi tatti gli altri metodi cho ne son 
pieni, m4 hsnno soltanto, quello, frasi 

rispettivi paosi 
‘ho iavano "si cercherelber 


THATRI 


SARAH B 
molla « Fomme de Claude » 
Jorsera al Valle, Sarah Bernhordi ha chiuso 
splendidamente il Breve corso delle sue rappresen: 
tazioni a Roma, interpretando La femme de 


{l potente e originate dramma 
ricordo è antora così vivo ne 
le mirabili esocuzioni, negli anni addietr 
nora Duse. 

Gessrine = la donna” corrotta ‘e amimalfatriee - 
ache finiste con-un colpo di Tueile tiratole. dal 
marito, è stata riprodotta dà Surah Becibardî, con 
tale potenza d'arte cho è impossibilo imaginare. 
Le drammatiche scene del sscondo o terzo alto » nelle 

Cesarine apparo in tutta la sua sc mo- 

sità - hanno prodotio nel pubblico che gro- 

Valle, la più profonda impr . Vado 
diro i lunghi o. fr 

40 salutato la gr 
ja fino del dramma, in una” calorosa ova- 


ti 
Per deblto d'impartialità giova n 
tre a una discreta recitazione per p 
attori - ieri sera la messa in scena è 
All'alti por esem 
Cesarine venga uccisa dal 
una lampada acc 


sre - che ol. 
degli altri 


che 
vi è 


arito, abbruna 
a nella stanza, e dalla fifestra, 


poco. pri 


con un indovinato effetto di luce elettrica, viene 
l'ultimo bagliore del giorno che muore. 
Sarah Bernhardi è partita stamane per Firenze, 


da dove sì recherà a Milo, per un'altra recita, o 


Fi tertera al Coeta 
9 d'onore, la brava 64 arranent 
La furono offerti i e di 

il Rigoletto, e ci 

quall'elotto artista ehe 


Fiorino tenore che il oetro pubbl 
Apprezza. Egli ta del resto segnando una brillanto car 
Fiera, giacché ni susoossì dì Pisa, 

di Madrid, o di 


così meritata 


alla Da ra si aggionzodo questi di Roma. 
po Demi per rata d'onore del znoro Gorga, È, 
eni, 


Nella seditta di fari la Gionta minieifate. cimeli 
l'appalto a trattativa privata del tentro Argentina per 
la stagione di carnevalo quaresima alla ditta Cossri ® 


Comp, già appaltutrico del teatro comunale nella do- 
ione di sottorsbre. 


o is opera dil Pasini, La Behene: 
Ghetto ono di Gonol è Nefasfte di Bot: 
alugiona si apricà com una dolle seguenti opere 
Ls Val viva Tannhanse » né " 
TL 'ipea 
mo, cha Roolablimcoto sarà la Camaro. del ‘mesto 
De toni 
Sullo 'tetta deg 


gGganto ima, 21 Quirino, spottao d'onore di Ma 

rio Cost, © prima rappresstazione della_nuova pasto: 

tima d'Andrto, Za Lia. È: 
na 


UNA BARCAROLA DEL CONTE NIGRA 
(Nostro telegramma particolare) 
, ore 4,10 pom. — (D. S.) Tersera 
Ridotto-Féerie « Venezia a Vienna », 
per la prima volta la barca: 
dell'ambasciatore d'Italia conto Ni- 
gra; masicata dal visconte Usmond. 

La bartarola, egregiamente suonata e cantata 
dalla Compagnia Malpiero, ottesno uno splendido 
successo. 

Erano presenti il personalo dell'ambusclita © 
doi consolato, il fior fiore della cclonia iuatiana, 
lutto in pubiilico seello che chiese ed ottenne il 
bis tra applansi frenetici, 

1 giornali di mamane encomiano grandemente 
l'eleganza © la bellezza doi versi della‘ canzone 
d'amore del Nigra nonchè la bellezza della musica. 

— e— 


Spettacoli del 13 ottobre 
Contamzi (ore I). — Ligo'eto 

fatte [ora 9) — Compagnia comica Tal 
nivagliati: L'Roteî du Lbre cehnge. 
tuieino (oro 9) = Compigata dol partomimi di 
aistio Costa: Histoire d'un Piarrot —I Drettoni (bal 
letto), 

‘Cleco Iteate (ori 9.) — Compagnia equestre Mx 
Sl, Posi è Fosrsn Spettacolo variata. 


chel - 


Cronaca Italiana 


(a Telegrammi e Chrioline) 


PUOÈCcHIO, 12. — (Leporello). L 
tutta, suza dibtiozione di partito né Gi elasao, deplora 

conopleta inszione della Commission delta. 1Ì. Opera 
l'a Landini-Marchiani, che non ha protreduto {i 
dell'art: 1 del soo statuto, sccoudo lo ‘intenzico 

ore confermato dalla volont  dell'auusto 

ianto di un latiteto, inteso ad'ento 

trazione è l'educazione della 
del Comtni del Mandamento, 

{l fogso è in fermento ogià sì parla di una imponento 
dimortrazione a comizio popolato cho può affttuarsi ds 
un siggeoto. all'altro prosidenti di tatto le 
Associizioni del pusa'seno stati invitati. al Circolo Pa- 
coechitio per deliberare in° proposito. Appona avrò no- 
tizia di quanto vorrà stabilito re no lnformerd, 


gioventù 


x 

PALERMO, 1, oro 210° pom. — Giuseppa Turselli, 
fontaniase; aifetlo da grato -malatiis. di-fagato, non ar 
vondo ottenuto dal modica l'Assicurazione di una pronta 
guarigione, atamano si gittata da una terrazza del terzo 
fiano, tardo cadavere, Lascia la moglie 
© setto dell. 

"La Commissione nominata dal Consiglio comunale 

È pronunciata favorevelmente al passaggio dolla traîi- 
tia elottriea rel dba prineipali corsi interni della città 
nearicasdo della relazione il cousigliere ingegnere Gian- 
dalla, 

‘sì contendono la concessione il costraftoro Ferrando 
è la Società sicala della tramoria. 
— Ni Cosiglio provinciale iri respinso tutti i re. 
lam presentati contro la proclamazione dei consiglieri 
nei mabdamenti di Palazzo Roslo, Cantollamaro, Caccamo 
e Prissi 
— ‘lu seguito a uns visita falta dalla Giunta manici. 
paic al iavori per la costruzione della conduttara del 
qua di Scillato, l'asseswre del lavori pubblici npora 

cho l'inaagurazione della grandiosa opora si potrà faro 
nall'estato ventora, inslcmo a quella del tsatro Messi 


x 

SIRACUSA, 19, ore 1,16 bom: — A causa dell'estro- 
ma filisaria ju contada di Batiazza si suicidò appiceati= 
dosi # uma quercia certo Lombardo. 

"La guardia di finanza che presso Marzamemi ue 
cico con cinque colpi di vtteriy il proprio marescialio 
Amendola continua ad essero litituuto, quantunguo lo 
fieercha siano attivissimo, 

rosso Vallelaaga corto Calogero per futili motiri 
usa iesstra tal Di Giovaool. Ù 

Tegeguito da diversi cittadini mò fori altri tro, del 
quali uno gravemonti 

2° A Gontini lì contalino Mantisi Giasoppa, affitto 
da'grave malattia, perduta ogni sparanza di guarigione 
hi suicidà com un colpo di rivoltella al cnoro alla pre- 
senza della sta famiglia. L'infolice spirò poco dopo fra 
spaniimi atroei, — > 

"_ Continua 1) caldo soffocante. Ta prolungata siccità 
ritastla { lavori compestri 


Xx 
LEO0Ò, 18, — Un groitò inestdis dlstrmmo la fit 
brico di volluti Naduelliy Pii, Pesio e C. di Carirgio, 
frazione di Rancio. 
Ta fabbrica ara anfore, 


da ua morbo fatale, che gli 


Ma procorato duo giorni di atto -softremte, 'è porto 
Retta sera T'astestoro dlla polisia urbana, Leigi Sorza 
Sio 15 som 

Commerciania onestimimo era fotuto {a pm conto 
da tall Nella vita pulblici ora scrupoloso ‘sopra ogai 
radere. 

“vera sentimenti parmento liberali e democratici ap- 
farianera alla msiocria. Ta sta morto inittese ba 


nesso iu costermazione tuita la cittalinanza. Gli si pre- 


parano solenni funer 


MESSINA, 19, ore 10,59 ant, — Jeraera alla ore 
Sg ea grandissimo boli a forma di uu cono 
Branco percorse lo apazio da est ad ovest, Uiuinaudo 


straordina riameui 


La ra commi Morosini, che 
ic aguttra para, gelo nav n 
v' odo porto ensibdato dal ra 
tele 


TARANTO, 
vitro a dar par 
miraglia, giur 
tl'amuipaziio Gri 


VOGRERA, 13, ore 4 pa 
contri peroni, ra 
erarono d'invia 


— Lo sappresontinzo dei 
nitesi oggi nell'aula mul 
Jota telegramma al 


buanti —vogteresì per tuera 
aula municipale dietro invito 
mmarcianti, esercenti. fagno pre 


lenza. Vostra vurrà 
Jasittii confini re 


INFORMAZIONI 


L'AMBASCIATORE D'ITALIA A LONDRA 
ll gonera!o Ferrero, ambasciatore d'italia a Lon 
dro, © stato a Roma ieri è no è partito nel po. 


| meriggio, dopo aver conferito co! presidente del 
Consiglio. 


E' partito per Venezia. 
RIFORME FERROVIARIE 
E' giunto in Roma il comm. Massa, direlore 
della Società ferroviari itorraneo, per trat- 


" Fra queste, Licora, ci sarebbe 


il passaggio ‘alle Societ arie doll'ammini 


strazione delle Casso patrimoniali. 
UN SUPPOSTO ERRORE 
DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

Parecchi giornali anonaciarono — consiglian- 
dono la rettifica — che da parto del ministero 
fivanze un errore era avvenuto nella pubblicazi 
della leggo salla tassa del gaz-Inco € dell'enorgi 
elettrica caseudosi stampato che l'aliquota per quo 
sl'ultima era di 60 cen, per ogni eHowali-ora an 
zichè di centesimi 0,60. 

Ora sta in fatto che sin 
delle leggi e. decreti, sia nel Bollettino del ministero 
delle finanze, sia in tutte lo pubblicazioni da esso 
fatte per l'esecuzione dell'anzidetta logge, l'aliquota 
efa stata csaltameato stampata nella cilra proposta 
dal ministero © votata dal Parlamento di cen. 0,80. 

Solo la Gassetta Ufficiale riproducendo a_ sua 
ita la legge stampò per errore tipografico cen. 60 

riparò poi con apposita errata= 


la Raccolta ufficiale 


IL SIERO ANTITUBERCOLARE 

La Gassetta Ufficiale ba pubblicato ieri sera tr 
soguento ordinanza di sanità interna, firmmta dal 
direttore generale della Sanità : 

« Il ministro dell'interno, tenuto presento cho il 
siero anlitubercolare preparato dul prol Edoardo 
Maragliano non può essero liberamente vendu 
adoperato a scopo di cura, se non in 
approvazione del Consîglio superiore di Sanità, e 
considerato che convenga però se ne conceda l'e- 
sperimentò sotto la direlta responsabilità. del pre- 
paratore acciò ne faccia rilevare il valore terapeu- 
tico, permetto l'uso di detto. siero anlitubercolare 
in via provvisoria © di esperimento sotto la -re 
sponsabilità del preparatore stesso, fino a che il 
Consiglo superiore di Sanità abbia su di tale ma 
teria terapeutica emesso il suo parere. » 


PROFESSORI DI UNIVERSITÀ 

Teri sì sono radunato alla Minerra le. Commis- 
sioni per la promozione sd ordinari dei. seguenii 
professori: Tartari, di dirito civile nell'Università 
ti Macerats; Renier e'Do Loltis, di storia compa- 
rata delle letterature neo-latine, a Torino o a Ge- 
nova; Marino-Martinez, di filasofia morale a Ci 
tanîa; Torelli di anatisi algebrica, a Pa'ormo; P. 
tetta, di storia del diritto italiano a Macerai 

Anche si è riuuita la Commissione composto dei 
professori Esporson, Gabba, Fudiaato, Prura, (i 
facaricata dell'esame dei titoli del professore. stra: 
ordinario dell'Università di Pisa, Ale 3 
che chiedo la promozione ad ordini 


suo presidente l'on. p 
il prof. Impallomeni, lia rinviato ‘alla fine di no- 
vombro le suo sedule non essendo perremuti i 
tempo ad alcuni commissari i numerosi titoli di 
molti concorre 

La Commissione giudicatrice del concorso per la 
cottodra di econamia politica a Napoli ha propo= 
sto per la nomina il prof. Maffeo Pantaleoni e ha 
dichiarato successivamente eleggibili i professori 
De Viti, Mazzola, Valenti, Supino.e Nù 

Un'alira Commissione ln proposto 
ad ordinerio in chimica farmaceutica ne 
di Napoli il prof. Marino-Zuco. 


SCUOLE ITALIANE ALL'ESTERO 

Notizio giunte al ministero degli stori assica- 
rano che lo tre nuove scuole superiori, quella 
femminile di Tunisi è lo dio maschili commor- 
ciali di Doyrut 6 di Smirne hanno incontrato 
mollo simpatia nelle popolazioni @ contano ua ri. 
lévante numero di inscritti. 

A Tonisi vonnero pare aumentate le scuolo 
lemeptari maschili © fomminili; tuttavia în alcuno 
di esso il numero degli inscritti supera i duocento, 
per cui la nocessità di sdoppiaro le classi, spo 
cialmonto inferiori. 

ln tutto questo scuole all'estoro è aumentato 
‘assoì il numero degli scolari, in confronto .del 
‘anno scorso. 


ARRUOLAMENTO DI VOLONTARI 

L'arruolamento dî volontari ordinari noi corpi dei R. 
cuorcito sarà aperto a dataro dal Lo novembre p. v. © 
fino a tutto il 2 aprila 1800, proswo quei corpi În cat 
où catoro ofttuato. 

11 numero doi volontari ordinari, cha nel detto prriodo 
di tetipo possono ossare ammossi ia wtrvizio, è di 10 per 
ogui reggimento, odi 5 prr classuna Urizati di artiglio 
ria da costa o da forioeas © per la brignta Socrovieri del 
tonio. 

To questo numero debbono computataì i militari di 8° 
e di Sè citegoria amiavini in servizio nullo. stesso pe- 
tiola di tempo, la seguito a trusferimeato alla 1° este 
foria per libera elezione. 

ASSICURAZIONE 

Dal Bollettino settim nale « Tho Weokly State- 
ment » dolla Mutual Life di Now.Yock, Con suo 
cursale per l'Italia in Genova, tozliamo le seguoati 
cifro relative ai pagamenti fatti da quosta colos: 

di assicurazioni salla vita, per 
vazo, durante la settimana dal 1 


promosso 
Università 


Il Polizze misto © dotali scaduto L.449,599.41 
Bi-Decessi . + + + « è + +» 830,76862 
Totalo doi pagamenti lattî 1. 989,25201 
Nedia gioraaliora . + + » 497,350.38 


COSE DÎ NAPOLI 


(Nontro telegr. particolare) 
Napoli, 13, oro 5.30 pom. 
LA MORTE DEL COMM. CASTIGLIA 
Oggi si trasportò la salena del comm. Castiglia, 
contrammiraglio della Motta siciliana nol 1800. 
Una lancia della nava ammiraglia Conficaza la 
trasbordò sul Caridi diretto a Palermo, L'estiaio 
espresso il desiderio di essere cremato. 


Rivista Finanziaria 


Roma, 13 ottobre. 

La situazione del merento monetario enropeo ri 
mene prewsochò invariata. A_Londra i capitali sono 
sempro abbondantissimi cd i prezzi del denaro o- 
scillino fra un minimo di 1;4 ed un massimo di 
718 010 d'interesso annuo; a Parigi inveco lo scon 
fuori Ba scendo ‘al di sotto di 1 34 0jp, 
od n Berlino, dopo di essero diminuito fimo a 2 010, 
lia teso leggermente ad anmontare 

Malgrado questo differenza tra l'una © l'altra 
piazza non si è avverato però cho parzialmente 
[ef movimento nci cambi determinato dalla ten- 
aftuiro Laddove più rimono- 
È ciò perchè i 

sogni di denaro a 
mente causati dalla nec 
mineraria giudicano che 


ralivo ne è l'impiego, 
sapendo che i 


sità della speculazione 
non sia mollo. prudente di spingere in modo so- 
verchio Il loro in'ervento, 

La notizia della prosa di Tamanariva è giunta n 


buon puuto per la Borsa. parigina 0 ciò spocial- 
mente por i fondi fra cori 

Ma, so è in tal modo scomparsa uma delle mbi 
che contarbavano il merento francese, altre no 
mangono, La campagim cubana non procedo di 
un pamo, gli eccidi d'Armenia bano nuoramonio 
acuito la questione con Îa Turchbx l'irequietezza 
della Chiun non cicludo l'eventualità. di muovo 
complicazio 

Inoltre lo vogì che corrono in Francia di nuore 
operazioni, fra cui l'emisione di un prestito di un 
muliardo e mezzo per sopperire si bisogni del bi 
fancio. della Rep poco si_ concili 
le aitrati condizioni di ‘quel mereato sia per le 

arie da esro ultimamente com» 
plute, sia per i forti impegni della speculazione la 
Kale ‘tanto in Eririear spognuolo che ia titoli 
minerari ha posizioni mesi pesanti 

Ma poichè dalle agitazioni cho le difficoltà del- 
l'ultima liquidazione ed altre causo dotorminarono, 
è emerto che l'elta Banca è così organizzata da 
poter efficacemente intervenire lì doro si acesn- 
na's ad esagerare, è da ritenoro che, 5° slavoro- 
voli eventualità non sopravvengano, le difficoltà 
del moméato presente potranno essere superato è 
quiadi poirà schiudersi un avvenire” meglio deli- 

Ti 3 019 perpetuo è salito nella settimana da 
100.35 a 100,65; il muovo 3 112 010 da 106,50 a 
106,50. 

La nostra Rendita, dopo un po 
riproso sensibilmente sulle faroreroli no 
dall'Africa, chiudendo a 89,80 con 10 co 
aumento sul prezzo di sabato scorso, 

L'ezierieur’ spagnuola sulla qualo si ora mag- 
giormento accentuata l'aziono dei ribassisti si è tro 
yala in condizior issim por approfitare 

i del mercato e ha au- 
mentato da 67,09 a 67,65. Ribassarono invoco la 
Reodita turca, e la russa, la prima da 
la seconda da 90,70 a 90,10, e ci 
fai dell'Armeni 

A Berlino il merente fu in generale Ben tenuto, 


di depres 
giunto 
ni di 


I valori bancari © i consolidati prussiani ebbero ir 
complesso prezzi sostounti. Anche qui come a Pa 
rigi si ha preoccupazione per la inaminente liq 
dazione mineraria, tanta, più che gli fuglesi sembra 
non sieno multo propensi di metter a disposizione. 
della liquidazione stessa la quantità di capitali ne- 
cessaria. Ciò ha determinato molte realizzazioni nei: 
valori auriferi i quali però segnarono in generale 
un movimento di ribasso. 

Nei mercati italiani ha predominato un po'd' 
ceriezza in onusa della tendenza agitata di Patigi, 
Lo favorevoli notizie dall'A'rica sono giunte troppo 
tardi per poter produrto sensibili effetti; ma poich3 
nd esse sì collegano lo migliorate disposizioni della 
Borsa parigina, siamo propensì a ritenere che i di- 
rigenti del mercato non indigieranno ad approfit= 
tare delle circostanze favorevoli sopravvenute. 
ve La Rendita che era discesa a 94,40 chiuso @ 
24,60 con lievissima differenza sul prezzo di sabato 
scorso. Il contante feco da 94,50 a 94,55. 

Le azioni della Banca d'Italia ebhero un conte-. 
gno calmo, ma sostenuto. Con liovissime oscilla 
zioni si mantennero costaniemonte intorno al prezzo 
di 780 avendo però in qualche momento accennato 
ad anmeniare per ordini di scquisto veauti dal=- 
l'estero. Noi restiamo però sempre dell'avtiso già 
espresso altra volta,. che dopo il versnmonto, questo 
titolo sarà destinato indubbiamente a sorte migliore. 

Nei titoli ferroviari © nelle ‘obbligazioni fondia» 
rio alfari scarsi © prezzi stanchi © per la maggior 
parto nominali. Le cartelle Santo Spirito indeboli- 
tono da 375 a 367 — e quelle del Banco di Na- 
poli da 394,25 a 390. Anche nei valori locali bon 
poche lurono le transazioni efettuate. 

{i Omnibus abbastanza attivi 0 ricercati progre- 
dirono di qualche punto. Ri Gax di quasi 
6 puuti,.ma il movimento devo attribuirsi: unica= 

to a realizzi efortuati in seguito ni notevoli 
lai della settimana precedente. Lo Immobiliari» 
dobolirono da 65 a 68, Je Generali da 68 a 6: 
lo Marcie da 1200 a 1199, Lo Condotto furono al 
bostanza fermo o con qualche liovo sumento. 


I cambi piogarono in generale jn nostro sfavore 
speci lo chigue su Francin che è rialzato 
da 105,15 a 105,32 


TORUANI ETTORE, gerente responta’ile 
CONCORSO 
A tutto 6 nombre p. r. ata aperto concorso al por 
aio; di invegsante di canto è solferzio promo il Liceo 
civico musicale « Beuoletto Marcello » di Venezia col- 


muso asogno di L, 1800. Tî concorio é per titeli od. 
esame Insieme, Per chiarimenti rivolgersi a) municipio 
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ISTITUTO RAVÀ : 


Anno 46°- VENEZIA - Anno 48° 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 
Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio 

CORSI PREPARATORE 
DR. Scuola Superiore di Commercio 
Accademia Navalo di Livorn 
culla Scuole Militari 10701 


vear 
® pagian 


alla Be 


ACQUA DI FONTANEILE 


Antiurica, antigottosa, digestiva natarale, riconi 
sciuta dalle più distinto celebrità mediche 


Superiore alla Fiuggi 
(costa In metà, emi. GO il fiasco, seuza rec.t0) 
Deposito ‘principal presso il Auon Consigliere, 
Via della Vite, dì, Roma, 
Sì rendo unilhe dalla Socletà. Farmaceutica — Cattrel, 
via del Cora , 20 
LETRE VENDITE PUBBLICHI 
di tutto il mobilio di benestante si, ma decaduta 
famiglia che parto per.l'estero, r'cordinmo che 


no luogo domani 15, morcoledi 16 e gizvedì 17 ot 
tobra, allé 10 ant. in via della Quattro Fontane 


. 27, ove {l tutto è stato trasportato da un terzo 
ano' dì via Montebello. Tutta mobilia in ottimo 

to, consistente in letti completi, materassi. di 
latia, comò di noce, piisstriai, 


noce © di abete, spocchiere, servi 
da cucina, lavabi, sofà; polirone, 
tavoli © sedie dorale, macchina da cucito Singer, 


una bellissima coppa d'argento com astuccio, al: 
cuni mobili sile setico per sala da pranzo © {n- 
n 


sachè wn pianoforte secretaire di Parigi, 
in via Nazionale n.87, presse 


Castelli © figli, c 


patente 

Per provare che questo 
avviso non contiene in- 
ganni miî obbligo pubbli- 
camente di restituire aî 
compratori l'importo sen- 
za esitazione tutte le volte 
che la merce loro non con- 


‘venisse. 

Una grande fabbrica d'oggotti d'argento è stata 
costralta di realizzare tutto ÎÌ suo deposito (di merci) 
contro una jadi insiguificamonte per l'opera 
snangalo. 1080: ato di efbttaaro questo 


Porciò. nessuno do 
favoravole per 
qualo dove 

, 0 può valere 


Quanto aita 

diff ta e assumo formale garsazia tanto ci 

co ra ncoltà di rispedire 12 merce b 

scisso di piena soddisti ei signori committ 
sono le testimonianze di 


9 contro assegno o pagamento 
Lo R9690, più L, I,50 per 
' geguenti 


serpe sn) 4 4 
cia ne) 93 


Lg "Lo 1.50 par apeta trusporigi. | 
si fini rt di 
inaivera) lore fiungendo 
il vedere ati gi oggetti 
tovaglia fa un effetto sorprendente! — 
Splendono, brillano come vero sto 
del valore di parecchie centinaia lire, 
A rifare. latte. vaglia, cc. al signoe Onele 
| node Fia xturatto palazzo Sciarra — ROMA, 
Mm Guardarsi dallo grandi promesa 
Serendoti nane distinguere la Gusti 
a iguere 
| ast merce. sì ni i 


419) Appendico, della Trim 


LA PRINCIPESSINA 


Grande romanzo inedito di P, SALES 


Proprietà letteraria della tribina — Ripro usionsi ntar latta 


E avendo egli manifestato ta sua sorpresi cho fossero | 
venuti fin dal principio dolla sorata gli fa risposto: Î 
. mio caro, non volevamo perder nulla, non Il | 
coro di Jirville cantato da quello signorine a diretto’ da 
midamigella Lacaussado, o meno che meno la romanza 
d'Elsa che devo cantare la tua protetta; perchè sei tu, | 
birichino, che h vmandato a Loa ‘madre quella tran 
siga dell'Accademia Nazionale di musica!.,. | 

Quost'accogl'enza riusci sgradita a Pietro, per Jo meno 
quinto la conversazione del barone: d'Agra. | 

Egli alferinò socco socco: 

£ Non conoscevo allatto madimigella Lacausside, © vi | 
cohfasso cho' al mio arrivo sono. rimasto estremamente 
sotpreso' di' trovarla qui che. faceva provare quello si- 
gnorine. È 

— Nondimono mi fu ‘assichrato che è uiottima inse- 
gndilo di canto; e non appona la voce di mia liglia sarò 
abbastanza formnta, ho l'intenzione di chiedero a mada 
inigella Lacaussado' che si compiaccia di annoverarla fra 
le'sup scolare, 

Questa frasò l'aveva protiunciata anch questa volta la 
grossa voce. del’ barone d'Agra. 

Egli aveva seguito traniuillamanta D'otro De la Motho- 
Ardent, comé ge fosse sua intenzione ton uscaro per 
tolta la sera. 

L'ufficiale non potò fronaro un vero moto d'impazionza; 
ma il barono non mostrò affitto di'ossersene accorto. f 
salutò i giovanotti presenti e che tutt, o abbonati, al- 
Opirà o membri del suo Clnb, avevano avuto occasione 
di chiedergli di quei piccoli servizi ch'egli era sempre 
lieto di remore © doi quali tanto più gli erano grati. in 
quanto ce egli non desiderava altre che dimenticarti. 
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tolina-vagiià o per Jell 

caitiandala non polendi 
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Folla grandi ma 
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Fu dunque accolto benissimo © gratificato di una infi- 
nità di stretta di mano e di qualificazioni affettuoso: «Caro 
Barone... gentilissimo... caro 2 to piccolo d'Agra; 

E Pielro &i disso în cuor sto 

— Evidentemente il torto è mio, so.egli inspira una 
simpatia cosi generale. 5 

Eb, mio Dio, quest'uomo gli sarelibo stato. indifforanto 
sonza l'orribil sospetto che, da du mesi allo stato la- 
tento, da ieri allo stato acuto, dominava ogni suo pon- 
siero, impedendogli quasi di lavoraro nol suo corpo di 
guarnigione, rendendolo orretidamente infelico dacchè 
aveva posto piede in Parigi. 

Ebbo la tentazione di passaro in un'altra stariza, deta- 
stando troppo, per non aver timore di lussiarglielo s 
gere, quest'uomo che era stato in qualche modo il primo 
protettore di madamigella Lacaassade, det-stando tutti 
quei camerati che parevano pronti a motteggiare la nuova 
maestra di canto di sua sorella, la direttrice del coro della 
fanciulla, o faro partecipao all loro scioceb coli. 


Na soa madre non gli avea consigliato la sera_ preco- 
donto, giacchè andava ‘al Club ed all'Opira, di formarsi 
sul conto della signorina Lacaussado, di iatorrogare i suoi 
compagni? 

Son era andatò in veronWofo ; ars Tornato a_casì nel 


curr della noito doposater gironzato, fumando un sigaro 
dopo l'altro, «pei Campi Elisi © per la' spianata degli Ina 
vafidi. 

Nom aveva avuto il coraggio di’ recarsi nò all'Opera né 
al Club. 

Aveva preferito la sha incertezza, 

Ma avrelibo indiotreggtato ancora? 

Quell'oomo, quai giovanotti si occuperebbero certamente 
di madamigolla Lacaussado, quando fosso venuta la sua 
volta di cantore. Avrebbe forso paura di udire la verità 

Rifazgirobbe forse dal conoscere quella verità che ieri 
desiderava tanto ardentemente gli vanisse rivelata ? 
intre egli esitiva ancora entrò nel salotto un nuovo 
atrivatò il quale vi fu tanto bene accolto quanto il barone 
D'Agra 

Era il pittore Pedro Sila, che avendo collocata sua 
rtioglio e sua figlia, cercava, secondo il suo costume, il 
posto. della dove gli oziosi, gl gli faco- 
vano feste, per goriarsi poî di essere amici di un uomo 


ROMA = Corso Vittorio Emanuele, 178-bis 


Sì vendo 


o spedizioni. per 


spedisco il campione N. 3 facendone domanda con cartolina con risponta pagata 


FOTOGRAFO _. 


Volete una prova incontestabile della virti e 
della superiorità della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


chiedcte al vostro parrucchiere che he usi pei 
vostri capelli e per la barba e dopo' poche volte 
sarete convinti e contenti, 

Basta provarla per adottaria, 
Guardarsi dalle 


hi, spocialità — Carl 


conosciuto. 

Pietro lo conosceva fin dalla. infanzia, perchè Podro 
Silva aveva eseguito su ana medesima. tela il ritratto di 
sua sorella ed il suo, uno doi sudì migliori dipiati: è da 
quell'epoca datavano le relazioni del pittore evdei De la- 

lothe Ardent, la duchessa nella.sua contentezza. avendo 
avuto l’amabilità, .disapprovata natoralmento dal duca; di 
invitare ai suol concerti Ja moglie o la fig'ia di Pedro 
Silva, 

Pietro, il quale stimava To persone almeno tanto per il 
loro talento quanto par'il numeraei loro quarti di nobiltà, 
si mis subito a discafràre: con Pedro Sila, rimanendo 
in mezzo ai suoi amici vicino al barone d'Agra. 

Intanto il concerto continuava. 

Dopo il mosologhista della Commedia Francèse, ina gra- 
Ziosa artista del medesînia' teatro aveva sussurrato quale 
che vecchia, molto vecchia canzone; producendo un gran- 
dissimo piacere, 

La duchessa Gra costretta a risonoscare che queste pic- 
colissima ‘cose; così. semplici, erano straordinariamente 
gustate dai suoî invitati. 

Pd ella chiodeva 9%0 stessa ‘so questo udîtorio, il quale, 
questa sera, pareva, soltanto” disposto, ad npprezzire l'arte 
leggera, anedottic@. pgtreigSe sopportare la parte di musica 
sacra che ella avbvisfatto bntraro fel programma: e fre- 
me te alquanto quando comparve ‘il celelire pianistà Brei- 
|-tuer con soa moglie: 

Dovevano suonare una -suité di Sehubt; una delle più 
bella pazino che siano state seritto” per piano o violino. 

Ma allora esbe occasione di riconoscere cho suo marito 
era talvolta buon consigliere anchio in fatto di musica, 
perchè aveva detto: 
| — la Qna serata musicale, doyo l'immensa maggioranza 

nori se ue intende, affatto di musica, ci vuole uni” parte 
sola di musica classica ma dovo essero scelta beno ed 
eseguita in modo perfetto... Allorà l'effetto ne è consi- 
sidorevo'e... E' il gioiello prezioso, in una cornice di bel 
coso profane. 

Il daetto fu eseguito dal pianista Breitner con tale 
vaciti, con tale maestria, o dalla signora Dreitner con an 
così. d-lizioso miscuglio di vigore 6 di grazia, ed un suono 
di violino cosi ampio ed umano, che quetl'uditorio ari- 
stocratico, abitualmeuto così freddo e clio in generale non 


applaudiva cho coli punta dollo dita @ non faceva com- 
plimenti che a fior di labbro, fa.trasportato.in un fremito 
artistico, 

E non si accontentò di acclamra î dao moravigliosi 
esocuiori: chiesa il bis del finale, chè suonarono in mozzo 
ad on entusiasmo crosconie. 

Subilo dopo comparvo tina giovane arlista, vestitò alla 
4830,‘ accompagnata da un tenore chiuso. in una redin- 
goto color marrono col biveto all; che si apriva st ua 
Gilò fiorito, 

La duthessa sentiva la tentaziono di mormorare: 

Ilio Dio, scendere cosi. presto da un talo 
d'arto a cose ‘tanto insignificanti. 

Na erì appunto questa varietà del progt 
rondova dilettevole. 

lì duca avova perfottamonto dosata Ja quantità di mu- 
sica seria cho si può suonara ad un pubblico mondano. 

Lo canzoni del (830, allora in tatta. la voga della loro 
risurrorione, ebbero un successo prodigioso. 

E nella sala si lastiaròno quasi trasportare’ a Giulio 
chiare, con li‘ cantanto ed.il suo compagno: 

In'questo mal non c'è; 
niîa vega Colinetta, 
in questo mal non c'è 


livello 


imma che lo 


E fa più amabilo giocondità, made dell'indalgenza, re- 
gnaya ja tatto, l'uditorio, quando una ventina di fanciullo 
sì azzardarono molto timidamente sulla scena. 

Arrivarono tutte ttemanti, una dopo faltra, rascnte il 
muro, nel quale più d'unò avrebbo bramatò nascondersi. 

Poco priîta mel foyer, la menomia cela di Clara lo fi: 

oro dalle. risa. 

Adesso ‘era bastato cho vodessaro” quel pubblico agf* + 
tato, splendido, il quale puro non domandava altro che 
di poterle app'audire, per sentirsi fremaro lo gambe. 

Sé ciascuna non avesso'avato dietrò di 83 una compi- 
gna cho la spingeva, spinta ella medesima da un'altra; 
sarebbero scappare via tutte. È 

ja dal salotto dei giovanolti parti un bravo, un saluto 
di entrata, come si suo!6 con i grandi artisti. 

E subito lo fanciullo ripresero coraggio. 

Dol resto, l'încoraggiamento « andiamo madamigallo » 

della loro direttrico era capitato a tampo per infondere 


loro un po' di sicurezza. 

— E colmo, noa è vero, madamigolie= © siamo. fg" 
tempot... 

Nadamigella Locaussado entrò in scena piàù pianino, @ 
sedette al pianoforte. Elia non chiedeva ‘altro cl di page 
sare inosservata. 

Ma nella sala totti avovano buoni occhi, ed il semplice, 
bravo che aveva accolto l'entrata in scena delle fanciulley, 
si mutò în una salva d'applausi molto nutrita. 

Pietro ne solfri; © sopratu'to solfri per questo parolei 

— Bisogna crearlo ua successo, neh pi 

Tatti 

Perché? 

Perchè, quantunque madamigella Lacanssade noa feste 
derasso che una situazione modesta, dei ‘ giovanotti ché 
l'avevano vista appunto nelle le, si permettevano di 
prodigarle quegli applausi ch'ella non ambiva? 

V'era questo un’affettazione che riusciva molta 
spradita a Pietro, quella di immischiarsi dell'esistenza dî 
una persona la quale, dal momento che aveva lasciato il' 
téatro, non apparteneva più per cos! dire al pubblico. 

Thtinto' cominciava l'esecuzione del coro di Alireille. 

— Na sapete clie cantano: molto giusto signori, 6 per- 
foltamento a tempo! Del resto da tro settimane nonsento 
in casì altra solfa. 

Colui che parlava così avéva duo sorello fra le coriste; 
6d una doveva cantare un assolo di doo linee. 

— Sembra, - dissa un altro; - che madamigella La» 
canssida la abbia futto stàdiaro con una severità... 
P-- sa questo ‘ci fu disparità di pareri; perchè un terzo 


suoi camerata, lo dicevano, 


fonto ‘affatto... Sono stato assicurato‘ ch'ella erà di 
una dolcezza estremi. 

E subito un quarto intervenne per dire 

condo. Na sorella ha pianto un giorno per {'rlti= 

proseri che madamigellà Lacaussado le aveva rivolto, con 
tolta dolcezza è vero, ma con altrettanta formezza. 

— Ebane, io - disse un quioto = lo una cugina fra 
quollo damigelle: ed è assolutamente innamorata della 
signorina Lacaussado clio 
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a scambio automatico per 6 lastre 848 
munito di obbiettivo e mirino luminosissimi, 
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nuovo apparecchio, di fotogrAfa, dà tutte le scene 
animate della vita, della strada, come riunioni, carrozze e cavalli alla corsa 
— istantaneamente, come pure 
Con questo semplice apparecchio tutti diventano fotografi senza studi 
iminari, Basta toccare un bottone e la veduta è presa. 
“L'APOLLO,, apparecchio accuratamente costrutto @ ricoperto con 
| pelle neta finissima, vien spedito franco contro invio di L. 15 mandate 
ai Sig! LEPAGE e O., a Milano, Via S. Radegonda, 11. 
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